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DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PAPsLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato è convocato in seduta pubblica per il giorno di

venerdì 18 maggio 1876 alle ore 2 pomeridiane.
Oriiîne del gi i•no:

I. Itelazione sopra i titoli di nuovi senatori.

II. Úìàcussione Rei segueiiti progetti di legge:

Nella tornata di ieri la Camera, presa in considerazione
una proposta di legge del deputato Serpi, relativa alla circo-
scrizione di alcuni comuni di Sardegna, terminò la discus-
sione dei capitoli del bilancio definitivo pel 1876 de¥Mini-
stero di Agricoltura e Commercio, di una parte del quale ras
gionarono ancora i deputati Amadei, Lovito e ibMinistro di
Agricoltura e Commercio; e quindi cominciò la discussione
del bilancio del, Ministero della Pubblica Istruzione, appio-
vandone i primi sei capitoli. In pröposito del settimo venne-
svolta dai deputati Baccelli Guido e Spantigati l'interpellanza
tempo fa annunziata riguardo ai regolamenti universitari
pubblicati dal Ministro precedente.

1. Proroga del termine pär la cessazione del corso legale
deibigliettipropriidegliIstituti di credito formánti pgte ORDINE DELLA CORONA D'ITALÎAdel CónappipÀelle Banohe;

.

Silà álÏe ChlábFie;
3. Prelevamento e rimborso alla Amministrazione dei beni S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

della Corona e restituzione di stabili al Demanio; d'Italia:
4. Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una SuHa proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, constrada ferrata da Milano a Saronno; decreti in data 2, 19 e 23 aprile scorso:
5. Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una Ad uffiziale:

strada ferrata da Ciriè a Lanzo- Tigri cav. Giuseppe, ex-ispettore scolastico di Pistoia.
A cavaliere:

Commissari nominati dagli Uffici nelle adunanze del 12, 15 e

16 maggio 18T6 per l'esame dei seguenti progetti di legge:
(N. 16) - Inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agri-

cola in Italia:
Ufficio 16, Senatore Tabarrini - 2°, Vitelleschi - 3·, Bembo
- 4°, Costantini - 5°, Cavallini.

(N. 17) - Proroga del termine per la cessazione del corso le-
gale dei biglietti proprii degli Istituti di credito formanti parte
del Consorzio delle Banche:
Ufficio 1°, Senatore Tabarrini - 2

, Spinola - 8°, Casati - 46,
Conforti - 5•, Cambray-Digny (relatore).

(N. 9 - Conflitti d'attribuzione:
Uffibio 1°, Senatore Tabarrini - 2•, Di Cossilla -- 36, De Cesare
- 4·, Ferraris - 5 , De Filippo.

I -

Laccetti Valerio, pittore;
Piombin abate Stefano, archeologo;
Marelli Pietro, professore del Ginnasio Beccaria di Milano;
Pagani prof. Gio. Battista;
Jonhand Carlo, di Firenze, letterato;
Fucini Renato, di Pisa.

Sulla proposta del Ministro delPInterno, con decreti in data
17 e 27 aprile scorso:

A commendatore:
Rossi cav. avv. Giuseppe, sindaco di Catanzaro;
Falcone cav. Raífaele, di Acri (Cosenza).

A cavaliere:
Cottone Giuseppe, dottore in medicina, di Nuoro;
Ferraris Giovanni, presidente della Congregazione di Carità di

Mombaruzzo;
Drochi Luigi, notaio in Murazzano;
Feruglio Pietro, sindaco di Feletto;
Mazzei Ferdinando, s,indaco di Valle delPAngelo;
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Rosmini dott. Giovanni, direttore elPIstituto Oftalmico di Ni-
lano;

Ravotti FiÌippo, medico irl Garessio;
Debernardi Eugenio, di Villadeati;
Ferrando Luigi, notaio in Montiglio;
Parodi Giambattista Sante, ingegnere in Genova.
SuHa proposta del Ministro delle Finanze, con decreto iiî data

15 aprile scorso:
A cavaliere:

Broglio cav. Giuseppe, già dirigente gli uffizi d'ordine della Giunta
del censimento di Lombardia.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 8098 (ßerie 26) della Raccolta tefficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEE GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.GIONE

RE D'ITALÌA
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di'Massa in

data del 2'7 settembre 1875, con cui fu proposta l'imposizione
di un dazio di consumo sopra alcuni articoli non appartenenti
alle solite categorie;
Visto Particolo 11 dell'allegato L alla legge 11 Agosto

1870, n. 67ßt; '

Visto il parara della Carnera'di cominercio ed artidi Massa
e,Carrara in data 4 Igennaio 1876;
-Sentito il Consiglio diStato;
fšulla proponta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Massa è autorizzato ad esigere un
dazio di consumo all introdizzione nella sua cinta daziaria sopra
alcuni generi non appartenenti alle soñie categorie, in conformità
della qui unita tarifa, vista d'ordine Nostro dal Ministro delle

Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statorsia inserto nelli Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dató a Rdina, addì 5 maggio 1878.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

T ARIP F A.

- 1. Amido, al quintale . . . L. ji -
2. Vasellami di terra ordinaria verniciati, id. . . . > 1 29
3. Id. non verniciati,.id. . · . .

» - 80

4.Id.fini,id. ····.....»2-
5. Carta da scrivere, id. . . . . . . · · · • S -

6. Cartoni e carta da intolti, id. . . . . . . .
> 1 50

7. Cristallo e vetro in boîtiglie e bicchieri, id. . . .
» 3 -

8. I)amigiane, bottiglioni e bottiglie nere, id. . . . > 2 -

9. Fiaschi, per ogni cento "

- - •
• i -

10. Lavori di stecche, vimini e trucioli, al quintale . > 1 -

11. Granate di saggina, id. . . . . > 1 -

Visto d'ordine di S. A1.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Finanze

DEPRETIS.

Il Numero ROOLV (8'erie 26, parte supplementare) gega hae,
coltà afßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiem il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Biilla þroposia Œel Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Sant'A-
gata di Puglia (Foggia) in data 23 febbraio 1876, con cui
si propone d'invertire il capitale di quel Monte Frumentario
comunale (che ammonta ad ettolitri 450 di grano, del valore
presuntivo di lire 6898) in una Cassa di prestanze agrarie
a favore di poveri coloni , e si adotta il relativo statuto

orgamco;
Visto lo statuto organico della Cassa di prestanze agrarie

adottato con la deliberazione sovracitata in data 23 feb-
braio 1876 ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Foggia;
Vista la legge 3 agosto 1862, num. 153, ed il relativo re-

golamento in data 27 novembrestesso anno;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 29 marzo

1876
,

Abbiamo decretato e deerdfiaine
Art. 1. Il Monte Franientario di Sant'Agata di Paglia (Foggia)

è soppresso, ed il relativo capitale è invertito nella fondazione di
una Cassa di prestanze agrarië a pro dei coloni poveri del luogo.
Art. 2. La predetfa Cassa è eretta in Corpo inorale, avrà sede

nel capoluogo del comune, e sara retta ed amministrata con le di-
sposizioni del tiroprio statuto orgänîco, e con te ilorme tella legge
sulle Opere Pie in data 3 Agosto 186ß, e relativo regolamento del
27 novembre stessoanno.
Art. 3. È approvato lo statuto organico della Cassa suddetta

adottato dal Consiglio comunale con la deliberazione sovracitata
del 23 febbraio 1876.
Il quale statuto composto di numero trentacinque articoli saik

munito del visto del Éfostro Ministro e1PInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delÏo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e déi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 18 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISP0SIZIOËI

S. WJE., sullaproposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 2 aprile 1876:
Faggioli Serafino, capitano 17° fanteria, collocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Con RR. decreti 19 aprile 1876:

Bechis Pietro, capitano (5° bersaglieri) in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, trasferto in aspettativa per riduzione di
corpo a far tempo dal 16 aprile 1876;

Schiavoni Orazio, tenente (14° fanteria) in aspettativa per ridu-
zione di corpo, richiamato in selvizio effettivo e destinato al
14° fanteria ;
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Giannelli Alessandro, sodoten ute ( fanterík) in tu(pettiti¼a
per riduzione di corpo, id. 66° fanteria ;

Federici Gennaro, sottotenente (48° fanteria) in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in servizio efettivo e destinato
al 48° fanteria ;

ParianiØsrlo, tenente 22° fanteria, dispensato, dietto volontaria
dimissione, dall'effettività di servizio nell'esercito permanente
ed inscritto col sto grrado nei ruoli degli uniziaÏi di oomple-
mento al 22° fanteria;

Póptana;Gaudenzio, tenente 78 fanteria, colleeato in aspetéativa
þer niotiil digsmiglia ;

Sirazžeri Igiderò, tenente 68° fanteria, id. id.;
Vice-ñiini Attilio,'Tärïànté disfFeltó älilifafe di Värona, Id. Id.
Bàrgialli Angelo, tenante distretto inilitare di Cosenza, collocato

in aspettativa per infermith teråporarie non provenienti dal
servizia.

Con RR. decreti 27 aprile 1876:
Cariega cav. Alessandró , fonente coÌonnello (80° finteria) in

aspettativa per infermith ten p Fäžii¯õE frovenÏenti dal
servizio, trasfertà in asiiettativa per riduzione di corpoi;

Mondino Giuseppe, capitano (50° fánteria) in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio, id. id.;

Cipullo Giuseppe, tehe e i3° fanteria, õollocifò in aspettativi
per infermith teniporarie non provenienti dal servizio ;

Gallarini Luigi, sottotenente 6° bersãgtieri, id. îd.
don RR. decreti 30 aprile 1876:

Vallino Giuseppe, capitano distretto inilitare Trapani, collocato
in aspettativa per infermità temporarie non provenienti (Tal
servizio;

Bassi Enrico, sottotenente di fanteria (29° reggimento) in aspet-
tativa per motivi di famiglia, dispensatö, dietto yölontária
dimissione, dall'effettività di servizio nell'esercito permanente
ed inscrí%to%ollo eteiso grado nei ruoli degli unleinli di com-
glemento.

09n R. decreto del 19 pprile 1876 Pgllipo car. (ligeinto, inge-,
gnere di 2. classe neÏ corpo del gemo navaÌe, promosso inge-
gnere dila classe neTeorÿo stesso, a datäre dal l'inaggio p. v.

MINISTERO DELL'IN_TEltNO
DIREZIONE GENERALE DELLE CARGERI

saitsi per athanisatorie d 'wolontètri hella £9¾2nÈífáfraeto
delle farcert.

Nel mese di settembre p. v. Avrannò luógo gli esami di idorielta
per Pammissione di volontirÏ nell'Amministrazione delle carceri.
L'esperimento dei volontari dovrà durare un anno dal giorno

della nomina : durante questo periodo essi non avranno stipendio,
ma sarà accorkätä una gra:tifidazione idensuale a gelli che si dia
stinguei·anno per assidnità ed äititudine.
Gli aspiranti agli esaiiii avanil il i agosto p. v. dovranno pre-

sentare una domanda scritta in carta bol.lata da una lira alla pres
fettura o alla sottoprefettura del circondario in cui dimorano.
A termini dell'articolo 7 del R. decreto 10 marzo 1871, n. 113,

gli aspiranti al volontariato debbono avere i segnanti requisiti :
1* Essere nazionali;
2° Avere età non minore di 18 anni e non maggiore di 82
3° Presentare l'attestato di moralità rilascíato dal sindaco

del comune;
4° Esibireia prova di avercompiuta almeno il corso degli studi

nei licei o negli istituti tec¾ici, e di avere superato con successo gli
esami finali.
Si richiede inoltre che abbiano una statura cönveniente, e he

siano sani ed esenti da difetti visibili.

Questi requisiti dovranno risultare da documenti autentigilla
.

unirsi alla domanda.

Agli ãspirãñfi ch3 safanno ammessi agli esami verrà annunziata
la Prefettura presso la quale dovranno farli, e il giorno in cui co-
mme1eranno.

Giusta il decreto Ministeriale del 20 maggio 1871 gli esami sa-
ranno scritti ed orali.
L'argomento delle prove scritte verrà determinato dal Ministero

e consisterà:
1° In una composizione italiana;
2° Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica ;
8° In una versione libera dall'italiano al Trancese;
4° In un saggio di calligrafia.

La prova orale versera sulle seguenti materie:
Wfõžiä pätria.

Dalla diseesa di Carlo VIII in Italia alla pace di Noyoit.
DaÏla pace di Noyon alla pace di Clintegn-Òambrésié.
Dal)a pace di Chiteau-Carnbrésis alla morte di Carlo II.
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese.
Dalla rivoltrzione francese al Congresso di Vienna.
Ðal €ongresso di Vienna ai-giorni nostri.

§eggraña.
Nozioni generali di geografia - Geografia fisica delPEuropa -

Mari - Golfi - Strettil Fiiïiiii - DifisTorie liolitiaa - Ooiifini
- Po-

polazione - Capitali - Città principali - Geografia fisîca delPita¾a
- Isole - Golfi - Porti principali - Laghi - Fiumi - Elonti - Círcò-
seriziorfe aniininistrativa - Confini - Linde di comunieAzione con

gli altri Stali - Capiluoghi di provincia e ði circondario - Ëopola-
zione - Reti ferroviarie.

Geometria.
Nozioni generali sui primi sei librí, fundecimo e il dodicesimo

di Euclidè, e sulle piti einensigli proposižioni dÍ Archimede.
IIna dimostrazione.
Secondo l'articolo 9 del decreto 20 maggio 1871 i punti conse-

guiti dai candidati nella prova scritta 11anno nit valore reÌafivo
nella misura seguente:

1° Çomposizione italiana: 1 punto vale 3 punti;
2° Aritmetica: 1 punto vale 2 punti;
4° Francese: 1 punto vale 1 punto;
46 Calligrafia: 1 ýñ'ntóWie 1 punto.

Ëresso le Ërefetturë e Sottoprefettui'e, e presso le Direzioni de-
gli Stabilimenti carcerari si potrà prendere notizia di tutte le
norme relative agli esami, contenute nel decreto citato.

Roma, 15 maggio 187fr,
Il prettore Qapo della 7.Divisione

T. DE AMICIS.

MINISTERO
IDI AnnicoLTURA, IlWIBUSTRR& E COMAKER

ßexione delle Privative Industriali.

Con atto pubblico in data Ï6 Tuglio 1874, rogato al dottore
M. E. L. Bazin, notaio a Parigi, e registrato a Milano il di 18 di-
cembre 1875, al vol. 181, fogl. 22, n. 00564, attiprivati, il s†gnor
Mége Hippolyte, di Parigi, ha ceduto e trasferito al sig. Edouard
Marc Aurel, di Valence (Franóia), tutti i diritti a lui spettanti
sull'attestato di privativa industriale in data 6 giugno 1872,
vol. 12, n. 187, per un trovato che fu designato col titolo: Pro-
cédé de production de certains corps gras d'origine animale.
Il detto atto di trasferimento è stato registrató alla Prefettura

di Milano ll di 21 febbraio 187ð.

Torino, dalla Direzione del B. Museo Industriale Italiano, addì
9--maggio 182fi.

Il Direttore del B. Museo Industriale Italiano
G. Oo»AzzA.
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MINISTERO DI GRAZIA E GI.USTIZIA E DEI CULTI
.

PROSPETTO RIASSUETivo dei proventi sugli atti in enateria civilendelle Cancel erie giudiziarie del Regno
nel primo tysmestre 1876, sdéondo il risultato d lla vérißcahione tÑ>ieestrtelk '

SOMME S Damr illfPoltTO Min
devoluta-age s.,,

esatte ce Cancellerie OGNI 10ÒAmfaTI
C ANCE iiL ER I E POPOLA IONE 080gR1tl reStan0 per decimib,

nel 1° trimestre agg¾ eoPM - del aeipt veng
in conto trasferte proventi devolvti

1876 versarsi e reggi ri devoluti aire

1
'

s a
'

lo stato cancenege

Firenze, Corte di,cassazione .. . . .. .
> 2477 16 2477 16 1 62 61 ,

Id., Co1·té d'appello dei tribunali e
dellepretate dipendenti . . -. 1315372 49341 19 49341 86 > 86 88396 89 3 75 2 91

Lucca, ideni .
. . . . . ,e . . . 665299 29452 45 29452 44 22613 91 4 42 3 38

Venezia, idem.,. . . , . . . . . .
,
. 2642807 90565 21, 90564 .51 73 73355 10 8 2 2 7g

Toma per gli uffici giudiziari del
distretto della Cone di càssazionA 4623388 171836 01 171885 98 1 09 136129 57

Napoli, Corte di cassazione. . . . . . 8û30 76 8030 23 » 53 3225 64

Catanzaro, CorteAmp.pelloedei tribunali e
delle pretin·e dipendegti . . . . . 12R6302 94183 84 94161 72 3L 20 59643 37 7 0 4 94

Nipolf idém . . . . . . . . . . 3118 (RŸ 241956 14 244835.191. 14û 39 157898 2& 7 85 5 06
Potenza (Seeione), idem. . . . . . .

5TUS43 40179 05 40125 59 && 34 22258 67 7 86 5 33

Trani, idem . . . . . . . . . . 1420892 - 9137L05 91351 40 20 04 6Ì 4 9 6 4 4 SQ

Tom per, gli.uffici giudiziari del
distretto della Gor a dicgggipng; 6¾653L 49720 84 473504 85 246 52 309166 84

Palermo, CorteAi cassazione . . . . .
1271A 1277 46 524 64

CeŒtania, Corte d'appello , dei tribunali e
delle preture dipendenti . . .

495415 29008 19 29001 25 9 64 19015 22 5 85 3 83
Liessing, ideni . . . . . . . . . .

420649 20594 92 20649 28 > 05 121k9 55 4 89 2 88

Palermo, idem. . . . . . . . . .
1668085 93858 68 988g 2 2 9 678É 0 6 4 03

TOTALE pey gli uffici giudiziati.del
distretto de1Ïa Qorte di cass ione 25,84099 144739 20 144712 25 35 59 99008 45

Ronaa, Corte di cassazione . . . . .

1467 63 1467 64 545 82

Ancona, Corte d' appello, dei tribunali e
deRe þrelitii·e dipeÃaenti . . .

475421 15083 71 15080 73 3 15 12495 71 3 17 2 62
lÆacerata (Smione), idein . . . . . .

439998 13776 13 18777 98 5 10453 50 8 18 2 32
Perugia (Sezione), idem. . . . . . .

549601 2320¥68' 28204 62 > 02 1759 US 2 8120
Aquila degli Abruzzi, idem. . . . . .

918774 47714 85 472066 60 : 9 26 3120& 77 5 1 3:46
Bologna,ideni . . . .

;
.
.- . . .

1109806 8729434 87290 89 31822:20 436 sg
Cagliari, idem . . . . . . . . . . 6866û0 | 34935 98 8488¶ 84, 113 50 28571.46 5 & 48
Ronia,iden1. . . . . . . . . . .

836704 | 7193ð 1$ 71981 767 4 91 66450 82 8 5 7f

ToTALE per gli ufâci giudiziaride)
distretto dellá 06rfe di cassazione 4966964 245408 89 245294 54 130 84 189205 38

Torino, Doite di casiozione . . . . .
» 5059 81 5059 81 8077 69

Biescia, Corte d'appello ,
dei tribunali e

delle preture dipendenfi . . .
1413712 43042 21 43085 19 10 78 39819 45 3 04 2 81

Casalellonferrato,ident.. . . . . . .
1006931 62052 69 62050 56

,

8 80 58601 57 0 16 5 SI
(lenova, idem . . . . , . . . , . 1004746 §5041 56 85064 69 i 09 62825 È$ $ 45 6 24 i
Milano iinna . . . . . . . . · . 1723542 60771 61 60767 32 4 29 48389 20 3 52 2 86
Parma, idem . . . . . . . . . .

400156 16005 44 1û007 83 a 90 18508 67 8 26 i 75
Afodena(Sezione), iden2 . . . . .. . .

513866 21558 02 SJ5g2 97 > 0þ 14630 §4 & 19 2 St
Torino, idein . . . . . . . . . .

2216208 116552 33 1Ï Š49 28 8 12 95913 94 5 25 4 32 i

TOTALE per gli uffizi giudizipri del
dÏsiiretto della torte di dassazione 8370166 410078 67 410077 01 28 03 886766 44
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SOMME SOMME ÜIRITTI IËPÛRÎÛ ËËÛIÛ
ERSAMENTI geygjpgi g])g

esatte che Cancellerie OGNI lÛÛ ABITANT1

C ANCELLER IE POPOLAZIONE OSeguiti TOStauO per di 0 m ,

nel 1° trimestre aggio, copie, dei deiprovent
in conto

a
.

trasferte goggt( a g°i"
1876 versarsi e repertorio ano stato caneenerie

1 2 8 4, 5 ß

\ 1

Riepilogo dei distretti di Corte di cassazione.

Firenze, distretto della Corte di cassazione 4623388 171836 01 171835 98 1 09 136129 57 3 71 2 94

Napoli, idem . . . . . . . . . . 6256537 473720 81 473504 85 246 52 309166 84 7 57 4 94

Palermo, idem. . . . . . . . . . 2584099 144739 20 144712 25 35 59 99008 45 5 60 3 44

Roma, idem . . . .' . . . . . . 4966964 245408 39 245295 55 130 84 189205 33 4 94 3 80

Torino, idem . . . . . . . . . .
8370166 410078 67 410077 01 23 03 336766 44 4 89 4 02

TOŒALE GENERALE . . .
26801154 1445783 11 1445425 64 437 07 1070276 63 5 39 3 99

PROSPETTO di confronto coi proventi del 1° trimestre 1875.

ÛIBITTI ÜIRITTI
dovuti - di

allo Stato Cancelleria

1° trimestre 1876 . • • • • • . . 1445783 11 1070276 63
Id. 1875 . . . . . . . .

1322529 59 1043409 39

NB. Nella somma totale indicata nella colonna 5. sono comprese
lire 351 28 che essendo state dai cancellieri versate in più

per l'esercizio dell'anno 1875, devono essere loro compensate
sui proventi dell'anno in corso. - La somma di cui alcuni

cancellieri erano ancora in debito in data del 5 aprile era di

lire 85 79. -- Altri cancellieri avevano versato in più lire
79 60.

Roma, 13 maggio 1876.

Diiferenza in più nel 1876. . . . 128253 52 26867 24
Il Direttore Capo della Divisione 76

00771.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE

DELLE FANCIULLE IN MILANO

Avviso di concorso.

E aperto il concorso a due posti di istitutrice, vacanti nel Col-
legio Reale delle Fanciulle in Milano, coll'annuo stipendio di lire
600, oltre il vitto e l'alloggio, e l'aumento del quinto dello sti-
pendio stesso ogni decennio.
Il concorso è per titoli e per esame, e sta aperto fino al 16 del

prossimo giugno.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda al Consiglio

di Amministrazione del Collegio stesso (via della Passione, n. 12),
dichiarando il loro domicilio, ed allegandovi :

1° L'attestato di nascita;
2• La patente dimaestra elementare di grado superiore;

.

8° L'attestato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune,
m cui le aspiranti ebbero l'ultima dimora;

4• Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a far meglio cono-
scere la cultura delle aspiranti, e la loro pratica nell'educare.

Si avverte che nell'esame dovranno dar prova di saper conver-
sare in lingua francese.
Pochi giorni dopo chiuso il concorso, le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove di esan:e dinanzi ad una Commis-
Bione a ciò espressamente eletta dal Consiglio. Le aspiranti sa-
ranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà principio l'e-
san:e.

Afilano, il 16 maggio 1876.
Il Presidente: Gio»A.

(P pubbucazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che la.rendita seguentedelconsolidato 5 per 100,

cioè: n. 33935 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 535, al nome di Cantaluppi Areodante fu Giuseppe, do-

miciliato in Milano, minore sotto la tutela di Angelo Invernizzi,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Cantalupi Giovanni Giuseppe Reodante,
il resto come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 15 maggio 1876.
Per il .Direttore Generale

G. GastARRI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

A wwise de concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 24 maggio 1876
alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 365, nel comune di Cervaro, pro-

vincia di Caserta, con Paggio lordo medio annuale
di lire 769 30.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire
a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in earta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato

col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 (Serie 26).
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Nelfistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Napoli, addì 29 aprile 1876.
D Direttore Compartimentale

G. MILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLIÇO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il d'i 27 maggio 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 54 nel comune di Cologne Ve-
meta, provincia di Verona, con Paggio lordo medio annuala di lire
1880 36.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 2 maggio 1876.

Il Direttore Gompartimentale
L. D. GossAro.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

CONCORSI A PREMIO

Fondazione delPavv. Olemente Pizzamiglio.
Il defunto avv. cav. Clemente Pizzamiglio, con disposinione te-

stamentaria del 26 giugno 1870, legò al R. Istituto Lombardo di
scienze e lettere la somma di lire cinquecente annue in rendita
pubblica, allo scopo di stabilire un premio, da conferirsi ogni bien-
nio all'autore che avrà meglio trattata in iscritto una tesi sopra
argomento di politica, di storia, di filosofia o di diritto.

Tema per l'anno 1877.
Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere apre il concorso al

primo premio biennale di questa fondazione, per il quale venne
dal benemerito testatore stabilito il tema seguente:
« Presentare un progetto intorno all'amministrazione della giu-

stizia in Italia, e negli affari civili, che raccolga i requisiti della
economia, della celerità e della guarentigia de' diritti de' cittadini.
- A raggiungere tale scopo, si presterebbe il giudizio collegiale,
senza appello, e senza revisione? In caso positivo, se ne dimostri
Porganismo pratico. In caso contrario, si addurranno le ragioni di
siffatta risposta negativa, e si passerà al progetto summentovato,
senza riguardo alla fatta domanda ».
Il premio è di lire mille.
Può concorrere ogni italiano conMemorie manoscritte e inedite.
Queste dovranno essere trasmesse, franche di porto, alla segre-

teria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel palazzo di
Brera,in Milano,non più tardi delle 4 pom.del 31 marzo 1877; e,
giusta le norme accademiche, saranno anonime, e contraddistinte
da una epigrafe, ripetuta sopra una scheda suggellata, che con-
tenga il nome, cognome e domicilio dell'autore.
Anche i membri effettivi dell'Istituto sono ammessi a concor-

rere, ma dovranno notiilcarsi prima, e non potranno prender parte
alle relative disamine e deliberazioni.
Ai concorrenti è lasciata piena libertà di trattazione, purchè il

nuovo ordinamento da proporsi adempia ai requisiti di economia,
celerità e guarentigia de' diritti de' cittadini, indicati nel tema.
La Commissione esaminatrice, nell'assegnare il premio, avrà

speciale riguardo a chi nel lavoro presentato abbia dimostrata

maggiore profondità ði dottrina e cognizione perfetiia dell'argo-
mento.
Il giudizio sarà proclamato nell'adunanza solenne del 7 agosto

1877.
La Memoria, premiata rimarrà proprieth dell'autore, ma egli

dovrà pubblicarle entro un anno, insieme col rapporto della Com-
missione esaminatrice, e presentarne una copia al R. Istituto;
dopo di che soltanto potrà conseguire la somma assegnata per
premio.
Tutti i manoseritti si conserveranno nell'archivio dell'Istituto,

per uso d'ufficio e per chrzedo de' proferiti giudizi, con facoltà
agli autpri di farne tirar copia a proprie spese,
È libero agli autori delle Memorie non premiate di ritirarne la

scheda entro un anno dalla proclamazione del giudizio sul con-
corso.

Fondazione del prof. Giovanni Fossalti.
Concorso per l'anno 1878. - Tema approsato nell'adunanza

dell'11 novenibre 1875.
¢ I)elle funzioni dei lobi anteriori del cervello umano, tenuto

particolar conto delle opinioni dei moderni sulyoriging e 14 sede
della parola ».
Tempo utile per il concorso, fino alle 4 pomeridiane del l° aprile

1878.

Premio, lire 2000.
Il concorso ai premi della fondazione Fossati è aperto a tutti gli

Italiani.
I manoscritti dovranno essere presentati, nel termine pregsso,

alla segreteria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel
palazzo di Brera, in Milano.
Ogni manoseritto sarà accompagnato da ung lettera suggellata,

portanteal di fuori un'epigrafe uguale alPepigrafe delmanoscritto,
e al di dentro il nome deTI'autore e l'indicatione precisa del suo
domieilio.
Il giudizio sarà pronunziato dalla Commisione da nominarsi

dal R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, e il premio sarà
conferito nella seduta, solenne del 7 agosto successivo alla chiusura
del concorso.
I manoscritti premiati saranno restituiti all'autore, perchè ne

curi a sue spese la pubblicazione; e delPopera pubblicata dovrà
consegnarne tre copie al R. Istituto Lombardo; una delle quali
destinata alla Biblioteca delPOspedale Maggiore, e una a quelig
del Museo Civico di storia naturale: dopo di che soltanto potrà ill
premiato ritirare il danaro. i

Milano, 9 dicembre 1875.
Il Presidente: C. BELGIOJOßO.
I ßegretari: C. CARCANo - C. HA.neca. ;

PARTE NON UFFICIATÆ !

DIARIO EASTERO

Notizie che giungono da Berlino ai-giornali austriaci coli
cordano nell'affermare che i fatti di Salonicco e il muta!
mento dei ministri a Costantinopoli hanno dato un'estem
sione maggiore al programma delle conferenze dei tre cas!

cellieri che senza di essi si sarebbe limitato all'insurrezio
della Bosnia e delfErzegovina. Finchè l'insurrezione restat

localizzata, erano pure localizzate le trattative di pacifica
zione tra le tre potenze, ma dopo quei fatti conveniva prei
dere disposizioni più estese ed i tre ministri si sarebbero sol
lecitamente messi d'accordo intorno ad un progetto che fiß



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1959

da sabato scorso potè essere comunicato alle altre grandi
potenze.

A proposito di questo progetto la KöhischeZäihug scrive
che i tre cancellieri imperiali si sono occupati soprattutto a
studiare e trovare il mezzo di garantire la sicurezza dei cri-
stiani in Oriente, ed a quest'oggetto avrebi>ero risoluto di
fare stazionare legni da guerra di tutte le potenzemarittime
in tutti i porti principali della Turéhia. 11 punto principale
poi degli accordi combinati sarebbe' di esigere imperiosa-
mente dalla Turchia la sospensione delle ostilità e la conclu-
sione d'un lungo armistizio atto a permettere Pimmediata
attuazione delfe riforme e nuove più concludenti trattative
cogli insorti.
A queste notizie la Neue Freie Presse aggiunge che si può

considerare come totalinente abbandonato il pí·ogetto di una
occupazione o d'un intervento. L'avversione dell'Ausfria pei
un siffatto espediente essendo stata riconosciuta come insu-

perabile, il principe Gortschakoi si sarebbe astenuto anche

dal proporlo.
Lo stesso giornale dice che il conte Andrassy è rimasto

molto soddisfatto de1Pappoggio trovato nel principe di Bis-
marck e che si deve infatti a questo appoggio del cancelliere
germanico se il principe di Gortschakof ha rinunziato a certi
suoi progetti.

La Turquie di Costantinopoli riporta dei brani degli arti-
coli che hanno pubblicato i giornali turchi engli assassinii di
Salonicco. " Il governo, il pubblico in generale e la popola-
zione musulmana, dice il Bassinet, sono stati profondamente
rattristatiga questo misfatto di cui furono vittime i consoli di
due grandi potenze,antiche amiche e alleate della Turchia ,,.

-
" Il governo e la popolazione musulmana, dice dal canto

suo il Djeridei-Havadis, hanno veduto con costernaziono un
avvenimento che ha colpito la Francia e la Germania Ïe quali
sono le più antiche amiche dell'impero, e il loro rincresci-
mento ètanto più vivo che l'autorità locale non è statain grado
di prevenire questa catastrofe ,,. --"Coloro che si resero col-
pevoli di questo misfatto, dice il Yakit, non formano la na-
pone; essi sono degli ignoranti e degliidioti. In conseguenza
la risponsabilità di questo avvenimento non ricade che su di
loro, e gli uomini imparzial; riconosceranno che agli occhi
del mondo civile l'onore del popolo ottomano ryta senza

macchia
,,.
Il Sabah fmalmente si esprime in questi termini:

" Questa trista e deplorabile notizia ha prodotto la più ter-
ribile impressione sui musulmani e su tutta la popolazione
dell'impero ,,.

Il Nord prende atto di questo linguaggio e dice ch'esso è

prova di disposizioni concilianti e che, in grazia anche delle
risoluzioni prese a Berlino, vi è da sþerare una prossima e

soddisfacente soluzione della crisi. Lo stesso giornale assi-
cura che il nuovo capo della religione musulmana è un uomo
moderato e prudente.

La Politische Qorrespondenz di Vienna riceve dai suoi

corrispondenti alcuni particolari sulla estensione e la por-
tata dei disordini avvenuti ultimamente nella Bulgaria. Essa
constata non trattarsi menomamente di uno scoppio impre-
visto, bensì di un movimento preparato da lunga mano. Cen-
tro e focolare dell'agitazione è il villaggio di Ottakeni, dove

sono concentrati piii di 1200 insorti: dappertutto la pgrola
d'ordine erã l'espulsione delle autorità il massacrá degli
organi di polizia. Tutti i villaggi presso POhqdope che si
coiicatena il Balcano si sono sollevati. È probabile che tutti

questi insorti si getteranno sui monti per organizzarsi ed
agguerrirsi prima di intraprendere una seria azione. I loro
capi sono quegli stessi che diressero l'insurrezione del 1868.
Vi è poi un " govergo nazionale ,,, ancora nascosto, che hy
diretto un proclama alla " pazione bulgara , egl tenore di
queno pubblicato pella Bosnia.
Mentre in Erzegovina regne yn armistizig #i fatto, inter-

rotto ad intervalli da scaramuccie di Injuore importanza,
Muktar pescià, dopo aver raccolto il nerbo principale delle
sue forze a Mostyr, avrebbe speditq in Bosnia una colonna
ad operare di concerto colle truppe cpncentrate a grahovp,
sotto gli ordini di Ferik Veli pescia.

Un telegramina da Ma4rid, 13, anpunzia che la sera del

giprna 12 ha avuto lyogo una nuova conferenza tra il presi-
gente del Opusiglio dei ministri e i delegati baschi. Questi
hanno mantenuto le Jorg ppinioni che i fupros nog squo in-
ompatibili colfunitA pazionale p pop squo stati la causq
ella guerra carlista.
Per conseguenza essi non accettano l'assimilazione dei ca-

richi se non offrendo i micheletti çome parte del contingente,
militare che deve fornire la lpro provincia, e l'imposta, fatta
deduzione di ciò che essi attribuiscono al bilancio provinciale.
I delegati hanno infine rifiutato di trattare per qualunque
accomodamento il quale non abbia per base il mantenimento
indiscutibile dei privilegi della Biscaglia.
Il signor Canovas del Castillo ha respinto queste esigenze

e la conferenza si è tepaipata.
Un'altra conferenza doveva aver luogo fra il sig. Capovas

del Castillo e i dele,gati navarresi.
Si credeva che il progetto di soppressione dei fueros say

rebbe stato presentato alle Cortes oggi, mercoledì.

Lord Lytton, il nuovo vicerè delle Indie,prendendo possesso
della sua carica ha pronunziato un discorso nel quale silegge
ciò che segue:
" L'immenso sviluppo che si è verificato in questi ultimi

tempi riguardo ai mézzi di comunicazione, il yirogresso re-

ente e rapido degÏí avvenimenti in Kaia ed in Europa, la
vicinanza sempre maggiore dei mondi orientgle ed ócciden-

tale, tutte queste cose hapno rego incontes)àbilgente più
ardui e più oomplessi i doveri del govergo deß'IndÍa. Ma
quello che la nostra posizione ha perduto in semplic‡tà, esg
10 ha guadagnato in grandezza, perchò gli interessi ai quali
essa si connette sono diventati più numerosi e la sua influenza
e più sviluppata.
" Signori, nel Parlamento e altrove si sono ultimamente

impegnate delle discussioni circa la posizione rispettiva del

Regno Unito e del governo dell'India. Se accenno a queste
discussioni ciò dipende da che il mio nome vi è stato mi-

schiato ed io mi credeva quindi in ficoltà di cogliere la più
prossima occasione per allontange dagli sÿiriti tostri oánÌ
dubbio che tali discussioni possano aver mutato quel vivo e

prpfondo sentimento di responsabilità persopale con qui sono
venuto fra voi. Come il marinaio che conosce fingole nobile
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dellielemento al nuhÏe si affida, io fidandoai alla Ïealta del
carattere inglese dico che qualunque partito prevalga nel
governo della regina, satò sempre pronto ad accogliere il
suö concorso costituzionale come una garanzia per la liberta
e la dignità ilelle nostre deliberazioni ,,.
La campagna degli Olandesi ad Atchin non sembra an-

cora vicina al termine. Dei nuovi rinforzi saranno necessarii,
e ciò che più importa si è che il governo dovrà spedirvi dellä
truppe europee e nazionali giacchè il numero di stranieri
aumenta in forti proporzioni nell'armata dell'India. E que-
Sto stato di cose potrebbe in un dato momento presentare
dei gravi pericoli. Da altro canto la costituziorie olandese
regola l'impiego dell'armata nazionale nelle colonie; con-
verrA quindi modificare la legge fondamentale per poter in-
viare alle Indie altre truppe dall'Europa.
Vi sono in questo niomento nei cantieri d'Inghilterra tre

navi da guerra in costruzione per conto del governo giappos
nese. Il primo, il Fusakan, è una fregata della forza di 3500
cavalli, armata di 10 cannoni Krupp, che filerà 13 nodi al-
l'ora ed avrà un equipaggio di 250 uomini. Le due altre, il
Kugokan ed il Hiyeikan, saranno costruite metà in ferro e

metà in legno. Esse avranno una forza di 2200 cavalli cia-
souna ed una celerità di 13 nodi e un quarto. Saranno ar-
mate di nove cannoni Krupp ed avranno un equipaggio di
220 uomini.

TELEGRA1VIMI
(AGENZIÄ STEFAT

Kiel, 16. - Le corvette Gazella ed Elisabetta ricevettero l'or-
dine di partire pel Mediterraneo.
Oopenaghen, 16. - Il Parlamento fu aperto senza for-

malità.
Il re e la regina di Grecia sono arrivati.
Bukarest, 16. - La Camera fu sciolta.
Il Senato fu aggiornato.
Le elezioni dei nuovi deputati avranno luogo fra 3 o & setti-

mane.

Ney-Tork, 15. - 11 generale messicano Escobar, alla testa
di 5000 soldati del governo federale, marcia sopraMatamoras, che
continua ad essere occupata dagli insorti, comandati da Porfirio
Diaz.

New-York, 15. - Trecento personaggi repubblicani, rappre-
sentanti 18 Stati, tennero qui una conferenza per discutere sulla
riforma politica e sulla nomina di un candidato alla presidenza,
che sia onesto e capace.
La conferenza era presieduta da Woolsey, ex-presidente del-

l'Università di Yala.
Furono pronunciati alcuni discorsi violenti contro la corruzione

degli uomini politici.
Fu nominato un Comitato per redigere le mozioni approvate.
Sono scoppiati alcuni seri conflitti a West-Feliciana (Luigiana)

fra i bianchi e i negri. Diciassette negri rimasero uccisi. I bianchi
si armano e si riuniscono. I negri fuggono. Lo Seeríffo domandò
Pinterventomilitare.
Versiailles, 16. - La Camera incominciò a discutere la pro-

posta relativa all'amnistia.
OlemÃnceau e Lockroy, radicali, parlarono in favore della pro-

posta, e Lamy, repubblicano moderato, parlò contro. La discus-
sione continuerà domani.

Salonicco, 16. - Sei fra i principali colpevoli furono oggi
condannati e giustiziati pubblicamente. Il processo contro gli ac-
cusati continua. La tranquillità è perfetta.
Oostantinopoli, 16. - Un dispaccio di Salonicco annunzia

che furono fatti altri 18 arresti.
Un dispaccio del governatore di Sofia reca che gl'insorti di Ra-

covitcha, villaggio fra Sofia e Bazardic, fuggirono sui Balcani,
dopo di avere incendiato il villaggio.
Bukarest, 16. -- Il governo sospese le operazioni della leva

di quest'anno.

l\TOTIZIE DIVER.SE

La galleria del Gottardo. - Dal rapporto mensile pre-
sentato dalla Direzione della ferrovia del Gottardo sullo stato dei
lavori di questa impresa alla fine di aprile si rileva il seguente
progresso nel gran tunnel del Gottardo :

Progresso ai due imbocchi Etato alla fine
in marzo aprile di marzo aprile

Galleria di direzione. . metri 156,6 177,4 5850,8 6028,2
Allargamento della stessa > 202,8 195,2 3182,3 3377,5
Calotta . . . . . . . > 124,6 111,9 2637 2749,1
Strozzo . . . . . . . > 158,8 115,3 1668 1783,3
Yôlta . . . . . . . » 83,3 31,3 1788,6 1819,9
Piedritto est . . . . . > 105,2 184,8 1005 1190
Piedritto ovest °. . . . » 61,2 64 1536,6 1600,6
Compimento . . . . . > - - 145 145

Secondo il preventivo dal l' al 30 aprile 1876:
- Dovevano eseguirai Furono eseguiti
Galleria di direzione . . . . metri 1416 1593,6
Allargamento della stessa . . .

> 1518 1504,5
Calotta . . . . . . . . .

> 1514 1028,1
Strozzo -. . . . . . . . . > 1392 1068,8
Yôlta . . . . . . . . . . > 1354 630,9
Piedritto est . . . . . . . > 1480 868,1
Piedritto ovest . . . . . . . > 1480 984,3
Compimento . . . . . . .

> 1378 145

liecrologia. - Sulla morte del signor Ricard, stataci an-
nunziata dal telegrafo, leggiamo nel Temps:
Il signor Ricard soccombette verso un'ora del mattino. L'ago-

nia ha durato tre quarti d'ora, e durante questo doloroso periodo,
il ministro era assistito dalla signora Ricard e dal suo medico si-

gnor Guyot. Egli ha reso l'ultimo respiro al ministero delPinterno
nella camera che egli occupava.
Il signor Ricard aveva lavorato tutta la mattina di ieri col si-

gnor de Marcère e coi signori Normand e Durangel. Dopo il mez-
zogiorno, egli lavorò col signor Vergniaud, suo capodigabinetto;
verso le tre e mezza si senti leggermente indisposto. Lo riprese
una delle crisi che gli erano abituali, ma durò poco, ed egli potè .

rimettersi al lavoro col suo capo di gabinetto.
La sera il signor Ilicard aveva a pranzo il signor de Marcère,

sua sorella ed il signor Lepetit. Egli stava abbastanza bene.
Verso nove ore gli invitati si ritirarono. La sua bambina, di sette
anni, gli ricordò che le aveva promesso di portarla a passeggiare;
il signor Ricard diede ordine di attaccare i cavalli, e tutta la fa-
miglia si diresse verso la barriera della Stella.
A dieci ore e mezza il signor Ricard rientrò al ministero dell'in-

terno. Egli incontrò ai piedi della scala il signor Lepetit, il quale
accompagnandolo nel suo apþartamento notò che egli cainmi-
nava a stento: gli propose di far chiamare il suo medico, il dottor
Guyot. Il signor Ricard acconsenti.
Poco dopo il dottor Guyot arrivò. L'usciere Pavverti che il

ministro si era addormentato, ma d'un sonno agitate. Il suo capo
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di gabinetto, che era salito per sottomettergli un dispaccio, non
credette di doverlo svegliare. Il medico penetrò nell'appartamento,
accompagnato dalla signora Ricard; svegliò Pammalato, che gli
disse di sentirsi molto oppresso e che questa crisi gli pareva molto
più dolorosa di quelle che lo agitavano ordinariaménte.
Bentosto il male peggiorò. Gli furono prodigate delle cure im-

mediate, ma le sofferenze erano cost vive che lo si dovette alzare.
Egli disse allora alla signora Ricard e al suo medico:
< Io soffoco, io muoio, datemi aria! » Due domestici cercarono,

sostenendolo, di portarlo verso le finestre aperte, e fu allora che
abbandonandosi sopra una sedia, rese l'ultimo respiro. Era poco;
più di mezzanotte.
In questo momento il signor de Marcère rientrava al Ministero,

e apprendeva la dolorosa notizia. Ne diede subito comunicazione
all'Eliseo, ove vi era ricevimento, e il maresciallo diede l'ordine
di cessare immediatamente le danze.
Il signor Ricard aveva ancora suo padre dell'età di 85 anni.

L'osmio. - Nella seduta che PAccademia delle scienze tenne
a Parigi il di 8 maggio, venne letta una interessalite notizia dei

signori Enrico Saínte Claire-Deville e Debray sull'osmio. Qiiesto
metallo fu ottenuto in grandi lastre ed in cristalli, e venne com-
pletamente studiato da quei due scienziati, i quali riconobbero che
l'osmio è il corpo più pesante che ora si conosca, e che la sua den-
sità è di 22,477 superiore a quella del platino.

Preparati di piombo venefici. --- Nella cronaea scien-
tifica del Journal des .Débats il signor Enrico di Parville scrive:

« Da alcune settimane all'Accademia di medicina è sorta una
discussione interessante su certe malattie assai comuni nei paesi
caldi, e che si attribuivano ad un intossicamento miasmatico.
Dalla discussione anzidetta resulta che, se la colica secca, nervosa
o vegetale delle colonie esiste realmente, com' è possibile, il più
delle volte non è poi altro che una colica saturnina. Si era asse-
rito che le persone di colore erano ben di rado colpite da quella
malattia, ma l'esperienza ha diniostrato che bianchi e neri vi sono
del pari soggetti, e che la sua origine devesi quasi sempre attri-
buire ad un avvelenamento dovuto ai preparati di piombo.
< Il signor Gubler segnalò un curioso esempio di avvelenaniento

dovuto al piombo, narrando come, per sottrarsi ad un'epidemia
che infieriva in una delle più belle colonie della Prancia, una fa-
miglia fosse venuta a stabilirsi in Europa. Il padre era il solo che
godesse buona salute; la madre era già parzialmente affetta da
una paralisi ad ambe le mani; la figlia primogenita, oltre Pane-
mia che la tormentava, era continuamente in preda a coliche vio-
lente; e la seconda figlia era colpita da paralisi avanzata negli e-
stensori delle estremità. D'onde proveniva il male ?

« Un giorno la figlia più giovane ebbe un orzaiuolo, ed applicò
sulle sue palpebre, come si usa nelle colonie, la metà del bianco di
un uovo duro. All'indomani il signor Gubler trovò un cerchio nero
intorno all'occhio, e dopo ogni applicazione del bianco d'uovo, il
color nero facevasi più intenso. Con ragione il medico ne concluse
che l'annerimento della cute era dovuto ad un solfuro metallico,
il cui zolfo proveniva dal bianco d'uovo ed il metallo era per certo
del piombo incorporato in qualche cosmetico.

« Infatti tanto la madre che le due figlie si servivano di una
polvere di riso preparata nel loro paese, e che, analizzata dal si-
gnor Chevalier, resultò contenere un 20 010 di biacca. Il buon stato
di salute del padre si comprendeva agevolmente, e le malattie che
travagliavano la madre e le figlie avevano la loro spiegazione lo-
gica. Tutta la colonia era avvelenata da quella polvere di riso al
piombo. Allorquando il signor Gubler richiamò su questi fatti
Pattenzione della Direzione generale del servizio di sanità marit-
tima, provvedimenti efficaci furono adottati per impedire lo smer-

cio di quella polvere venefica, e l'epidemia scomparve dalla colo-

nia come per incanto. e

« Nella Gazette médicale di Parigi del 6 maggio, il signor dot-
tor Gilbert, delPHâvre, segnalava due nuovi casi di avvelena-

mento saturnino.
« Un giornalista teneva ogni di in bocca una quantità di ostie

rosse, che gli servivano per attaccare sulle striscie di carta le no-

tizie che aveva tagliate nel fare lo spoglio dei giornali. Per bene
due anni egli fu soggetto a disturbi gastrici e ad una dispepsia
ribelle a qualunquesmedicina. Egli si avvelenava inconseiamente

con le ostie, colorate in rosso dal minio, che è un ossido di piombo.
<Un professore dell'Università si avvelenava pure senza sa-

perlá. ChiamatÃ a consålto, 11sigrror GiÏberniasiiille gåËgive
una striscia che segnalava il piombo, ma il professore asseriva di

non mangiare del þiombo, e non volle credere ad un avvelena-

mento saturnino se non quando, quattro giorni dopo che si curava
con il ioduro di potassio, il dottor Gilbert potè mostrargli del

piombo estratto dalle sue orine. Ma d'onde veniva il piombo? A
forza d'interrogarlo, il dott. Gilbert venne a sapere che il suo am-
malato aveva l'abitudine di fare uso di 'una quantità enorme di

terra cachon di Bologna, e che una scatola non gli serviva nep-
pure due giorni. Il signor Lendet, chimico alPHâvre, analizzò il
cachon, e trovò che ogni scatoletta di questa terra aromatica non

conteneva meiro di 20 centigrammi di piombo.
« Da questi fatti risulta che non bisogna fare troppo as fidanza

con la polvere di riso, le ostie colorate e le pastiglie di cachon,

perchè il piombo è un veleno lentoma potente ».

Sinistri marittimi. - L'ufficio Veritas di Parigi pubblicò
testè la seguente statistica dei sinistri marittimi segnalati du-

rante il mese di mayo 1876.

Le navi a vela segnalate perdute furono 115, cioè : 44 navi in-

glesi, 18 francesi, 8 olandesi, 7 americane, 6 tedesche, 8 ar zia-

che, 8 norvegiane, 8 svedesi, 2 spagnuole, 2:italiane, una greca,

una peruviana, una russa, e 18 di cui s'ignora la nazionalità. In

questo totale di 175 navi se ne comprendono 3 che si considerano
come perdute, perchè non se ne ebbero più notizie.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 15,7vale a dire: otto

piroscafi inglesi, uno americano, uno spagnuolo, uno francese,

uno olandese e 3 la cui nazionalità è ignota.

Locomotive stradali. -- Da una corrispondenza parigina
inserita negli Oesterreichische-17ngarische Militärische .Elätter,
P1talia Militare del 18 riporta il seguente brano che accenna ad

un primo esperimento , da parte*delPAmministrazione militare
francese, circa l'impiego delle locomotive ptradali.
Sul campo di Marte a Parigi esperimentavasi il giorno 7 gen-

naio 1876, avanti ad apposita Commissione, una locomotiva stra-
dale della forza di 6 cavalli. Il traino era costituito da 18 pezzi
di artiglieria divario calibro, incavalcatisuirigettiviafusti, ecc.,
il tutto del peso complessivo di chilogrammi 28,902, per il cui

trasporto in via normale si sarebbero richiesti 126 eavalli.

Codesto sperimento dicesi sia il primo d'una serie di altri da

farsi in seguito su più vasta scala. Ciò non autorizza però a sup-

porre che in Francia si sia molto propensi all'impiego
delle loco-

motive stradali per gli usi dell'esercito. La vasta e ben distribuita

rete ferroviaria, che si estende sul suolo francese, rende in ogni

tempo facile il trasporto del materiale da guerra da un punto al-

l'altro del paese. Le locomotive stradali permettono, è vero ,
di

economizzare le forze equine, ma esse non possono essere impie-

gate con profitto che in determinate circostanze. L'esperimento
del giorno 7 gennaio ha messo in evidenza che le locomptive stra-
dali percorrono solo con difficoltà le strade aventi pendenze del
10 Ole, e che con pendenze del 13 Ot0 esse non sono capaci di
trainare altro peso ebe il proprio.



1962 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ÏI Governo italiano ha creduto opportuno di chiedere al Parla-
mento nazipna14 un credito di- lire 4,3.09,094 per Pacquisto di 60
locomotive stradali;mal'Italia dispone dinnarete ferroviariameno

_ syiluppata dglia Fžaacia, meAtte d'altra parte essa possiede ec-

cellenti strade ordinarie, segnatamente in quelle provincie ove si
intende di impiegare le locomotive stradali, cioè nell'Italia setteg-
trignale e nella contrale. Inoltre anche in Italia esse non (evono
servire che come mezzo di trasporto ausiliario e non per il traino
gek matpriale4'artiglierig.
14 yexu.A ease però ly locentotive stradali potranno percorrere

14 etrg4e delle Alpi o degli Appegnini.

SCIENZE. LETTERE EN ARTI
RIVISTA DRAMMATICO-MVSIDALE

Il Æauta, dì Händel, eseguito dalla Societh M«sicale Romana. -
'i'EÁTILI - ÚomosAma:' Nornta, Lucia; ARGENTINA: ¾fát(G
.BokgiÈ; VALLE (Compagilia drdmiixátí a di R. Giovagnolij:
DenMärsio, di Goldòni; Rosaur (Compagnia piemontese di
R. Cuniberti); Qum1No: Die errore di gioventù, commedia in
nuaktro affi di G. Canori; 00BEA (Compagnia drammatica
Brunetti). -- Concerti. - Notilie.

Si na,rrA 949 Verdivgnyto a me,tt,exo in scena un'opera al-
l'Apollo,nell'udireilGuerra, Guerra dellaNorma, esclamasse:
Oh perchè non hoio sapyto prima d'ora che possedei¡e voci così
belle e coristi tanto intelligenti! me ne sarei ben giovato per
Igmia opera Ë guelli Årailo i boristi géll' 0110. Chá direbbe
mai'Verdi, e qualinAove armonie nop gli gscerebberopella
1pente 89 gigse pilito, nqq ( qqyisti del,FApollo, ma quelle
cento, e diegi yggi chy formano il vantp della Società guai-
gele Romana.On quql testy del mondo, sia pur famoso, ya
maestro ha mai avuto a sua disposizione le cinquante voci
bianche del palano Doria-Pamphili? Non sono ooriste, ngn
sono dilettanti istruiti, ma senza voce, o orecchianti dalla
voce ribelle ille esigenze del canto. No, sono cinquanta si-
gnare, ognuna deRe qualì da sola possiede voce, istruzione,
intelligenza, arte quínfa ne occorre per fare un'artista. Ë
tutte dotate di Túci intonate, e tutte capaci di intonare con
una precisione sorprendente. I maestri che sanno quanto l's
nisono negli acuti riesca dificile, saranno colpiti d'ammi-
razione come tutti coÌoro dhe hanno assistito All'esecuzione
del Messia quando difeino che gli acuti di trenta soprani
erano tanto liend acodi'dati da farli par re notò di un solo
soprano dotato i voce portentog. Nè solo per le voci di
donne Ya celebrat,a quesig Societa; chè essa possiede bel-
lissime voci di basaa; e se i tenori per forza e bellega di voce
non pospono lottgre, colle dgnae e coi bassi, stanno però a
paro di questi per istruzione e intelligenza dell'arte loro.
Con elementi siffatti la ßocietà Musicale Romana doveva

dare splendidi saggi; ma nessuno avrebbe osato sperare
tiuel miracolo di esecuzione cui abbiamo assistito. Ben tutti
ricordavano la Vestale di Spontini; ina qual saltö dalla Ve-
4tale al lifessia ! Cerío nemmeno il capolpvoro di Spontini
era facile a eseguirsi; cÌ che accadde all'Apollo lo ha
dimostráto; ma dalla Vega,le al più celebre oratorio di
Sandel ei corre assai. Nel diessia, niaggiore la difücoltà di
interpreinzicag; più impeytyte la parte del corp, più com-
plicate; e, per quelle (ryi ppeµgte, quelle entrate di sor-

presa, quelle imitazioni, quelle progressioni e quel proce-
dere per interi pezzi di quattra parti reali diverse, oltrechè
nella nota, nel ritmo, difficilissima assai più della párte del
coro nella Yestale. Eppure la esecuzione del Messia, mal-
grado le maggiori difficoltà, riescì, quanto all'assieme, per-
fettissima.

Musta(42 che è l'anima e l'alta intelligenza artistica di que-
sta Società, ha ot¼enuto, oltre ad una perfetta esecuzione

materiale (lel capolavoro di Händel, tale assieme di cre-
scendo, diminuendo, di staccati o legati, tale chiarezza nel
fryeggiare, e tante delicate sfumature, e tanto calore, e
tanta espressione che può ben dirsi ch'egli ha dato vita alla
musica del Messia. E questa che è bellissima non mai parve
tanto bella quanto queste sere a coloro stessi che l'avevano
ammirata a Londra o in Germania. Coloro cui il Messia era
nuovo (ed erano i più) non si saziarono per quattro sere di
ammiare ed aþplaudire.
All'infuori di questo fausto avvenimento che fa tanto onore

a Roma, la cronaca musicale è magra, magrissima. Al Poli-
tèama, apertosi con una Nopna infelice, ebbe miglior for-
tuna la gucia di Lamermoor esaggita abbastanza bene ¢ally
signorina M4dvegi2 figlia, al celebre tenore, dal baritono
Quintili-Leoni, artista distinto che all'Apollo quest'inverno
godeva tutte le simpatie del pubblico, e dal giovane tenore
Ronconi.

All'Argentina una Lucrezia Borgia mediocre con poco
concorso.

Al Valle la Compagnia Giovagnoli ottiene le simpatie del
pub,blico. Ha riprodotte molte commedie di quelle più fortu-
nate del repertdrio moderno ed in tutte s'è fatta applaudire.
Cito fra i successi più hisinghierÌ, per Diotti, Goidoni e le

sue sedici commedie, per lui e la signora Leontina Papa La
§ignore dglle Canielg ed il Trionfo d'amore. Vestri ci ha
dajo il 1)og Afa zio di Golgoni, reso in mogo perfetto. Na-
¼urplezza, ggura felice e comicissima, brio, interpretazione
esatta caratterq, infine un Don Marpio proprio a modo,
che il pubblico ha molto applaudito ed hg voluto riv dere
l'ingoinani, e rivedrà con piacere qualche altra sera giacchè
in questa commedia col Vestri ottengono meritati applausi
1 suoi compagni ed ottima ne è la messa in scena.
Un'altra conimedia recitata bene assai dalla Compagnia

Giovagnoli è La medicina di una ragazza ammalata di Fer-
rari; Ciotti è perfetto nellg parte del cocchiere, esilarante
Palamidessi, scrivano pubblico per la quale!
Al Rossini schietta coinmedia popolare recitata da bravi

coniici nei quali sono vive le splendide tradizioni di natura-
lezza, di Igrismo del teatro piemontese.
Alla commedia sono stati aggiunti dei briosi vaudevilles,

musicati dal maestro Casiraghi, ed anche in questo genere la
Compagnia Daniherti ha ottenuto un successo lusinghiero. 11
Valle e il Rossini non sono i due soli teatri di prosa aperti a
Roma in questo momento.
Alibiamo commedia anchealQuirino edal Corea. Al Quirino

ung Compagnia di terz'ordine, ma in cui ci sono dei buoni ele-
menti, réipresenta commedie gel repertorio moderno in un
niodo da contentyr quel pubblicopoco esigente. Giorni addietro
in quptodgatro venne recitata una commedia del signor Gu-
glielmo Canori: Un errore di gioventù, vecchio lavoro scritto
e rappreseptato a Roma prima del 1870. Ognuno sa come in



QA2BETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1968

quell'epoca il campo di un autore drammatico fosse assai li-
mitato ; il signor Canori ha voluto restringere ancor più i
confini assegnati dalla censura alla commedia, e si è limitato
a portare sulla scena la solita storia piagnolosa di una fan-
ciulla sedotta ed abbandonata chemuore di dolore dopo aver
mandato, agli esposti il frutto della sua colpa. Questo frutto
della colpa è una bella contadinotta, che un conte va a sca-
var fuori, in un'isola, espressamente per rinnovare su di lei
la storia della seduzione di cui fu già vittima la madre. Col-
pevole dellä prima s,eduzione è un banchiere il quale nella
comm.edia passa il suo tempo a maritare una figlia legittima
ed a piangere Paltra che non sa ove sia. Questa viene a farsi
vedere da sè (cioè condotta d,a un cattivo uomo) proprio nel
punto che la figlia legittima del banchiere sta per sposare il
contino seduttore. Grande scena, delirio, furori, per riuscire,
in grazia del solito ritratto che la contadina porta al collo,
allo scoprimento, riconoscimento, abbracciamento generale
con lagrime di commozione in platea.
Su questa tela molti autori francesi e nostri hanno scritto

delle belle commedie, dei drammi commoventi; io non oserei
dire che il signor Canori abbia fatto nè l'una, nè l'altra cosa.
Dirò invece che piuttosto che scrivere una co*mmedia egli ha
dimostrato attitudine a scrivere, e che il suo Errore di gio-
ventù, considerato come lavoro d'esordiente, può far sperar
di meglio. Sulla vecchia tavolozza infatti brillano qua e 1A
delle tinte vivaci che rivelano arte e spirito di osservazione ;
queste sono per esempio il tono ammodo della conversazione
del terzo atto, il carattere della figlia del banchiere, il carat-
tere del suo innamorato, giovane onesto, liberale, entusiasta
ed ingenuo quanto suo zio è disonesto, astuto ed egoista; il
racconto del brillante non nuovo ma collocato assai bene.
E perchè ho notato queste cosette, mi sono fermato su

questo Errore di gioventù piii di quello che importasse il
valore reale del lavoro e la cattiva esecuzione che ne diede
la Compagnia del Quirino. Il signor Canori è giovane, ha in-
gegno; lavori dunque. Io, come il brillante chiacchierone
della Illustrazione Italiana, gli auguro un successo che ob-
blighi ll dottor Veritas a fargli lä promessa biografia.
Al Corea, il teatro favorito di estate, abbiamo da alcuni

giorni la Compagnia drammatica Brunetti, ma il tempo
freddo e piovoso le è avverso. Il pubblico non osa ancora ab-
bandonare i teatri chiusi, e non li abbandonerà fino a tanto
che impresari intelligenti ed artisti di talento sapranno sod-
disfarlo. Per questo io credo che il Corea farà magri affari,
e ci sarà invece gente al Valle dove, dopo laCompagnia Gio-
vagnoli, si aspetta la Compagnia veneziana Moro-Lin, la
quale viene con moltissime commedie nuove già applaudite
a Venezia, a Milano e a Firenze, e colle immortali di Gol-
doni interpretate in modo perfetto.
Colla primavera è cessata la voga dei concerti. I due ul-

timi li ha dati il signor Trouvé-Castellani alla Villa Bor-

ghese, sabato e domenica. Sono stati due concerti brillanti

per valentia degli esecutori, scelta dei pezzi, ma piii di tutto
per lo sceltissimo uditorio. Un altro concerto che devo men-
zionare è quello del violinista Mori, al quale presero pure
parte i signori Pinelli, Furino e Coletti.
Il Mori è uno dei più distinti violinisti di Napoli. Egli

suona con anima, fraseggia assai bene ed eseguisce con rara
bravura e sicurezza i pezzi più difficili. Alla sala Dante fu

molto applaudito, ed io faccio coro, però francamente dico
che di tutte le qualità di questo professore, quelle che io

troyo più spiccate sono la cavata e il modo di intendere il

ca,ntabile. Pochi fra i migliori trattano l'adagio come lui. In
questo concerto il professol·e Furino ci fece udire una sere-

naty del Nori per violoncello e piAno. È una melodia gem-

plice, espressiva, e che sarebbe oltremodo di effetto, se fosse
limitata al motivo della prima parte più largamente svolto.
Anche come è, piacque assai, grazie al magico archetto dpl
Furino.

Poche notizie di fuort per completare la cronaca.
A Venezia Ïl Mefestofelà di Boitä ha ottenuto unos splendido

successo.

Tutti ricordano che quest'opera, caduta a Milano, fu data
con successo l'anno scorso a Bologna. Allora furono sollevate
vive polemiche a proposito di questa diversità di giudizio; da ,

queste polemiche, Tennsero in chipro due gosq: la propa che

il Boito aveva corretta quasi interamente la sua opera, la

seconda che a Bologna fu capito ilMejistofele perchè eseguito
bene. 11 successo di Venezia confei·mando, anzi superando
quello di Bologna, assicura, anche per parte del pubblico, el
Boito, quel posto distinto fra i compositorimoderni che tutti
gli intelligenti gli avevano assegnato da un pezzo. Boito,
Faccio e qualche altro sono avveniristi, ma non appartep-
gono a quella falange di giovani che tentano l'incognito ad
occhi bendati. Boito e Faccio sono musicisti distinti, hanno
studiato molto, e molto sanno.
Essi cegcano la nuova via non a tentoni, mq ad occhi 4-

perti, colÏa ssola in una mano e le carie tracciate daggi
intichi viaggiatori nell'altra. La troveranno? I dotti impar-
ziali hanno già rispesto; oggi ad essi fa coro un pubblico
plaudente gridando: fÀanno trovata! Il trionfo di Boito era
giustizia, ed io più che con lui mi ogngratWo colla città cite
lo ha acclam.ata, e mi auguro che 41 siccesso di Venezia gi-
sponda il plauso delle altre città. .

Z.

MINISTERO DEIJA MARINA

Ufacio centrale naeteorologico

Roma, 16 maggio 1876 (ore 16 10).
Pioggia a Venezia, a Napoli e suo golfo. Cielo coperto in gran

parte dell'Italia centrale. Venti forti di nord a Po di Primaro,

alla Palmaria e S. Teodoro. Libeecio forte a Portotorreg. Maže

generalmente agitato in queste stazioni. Pressioni aumentate da

8 a 8 mm., tranne in Terra d'Otranto, nelle Calabrie e in molti

paesi della Sicilia ove sono stazionarie. Mare mosso, venti ing-

derati e cielo nuvoloso in Inghilterra. Venti leggieri in Austria.

Pioggia a Trieste. Mare agitato a Lesina e a Vallona. Nel periodo
decorso piogge in Liguria, nel Veneto e in quasi tutta PItalia
centrale ed a Napoli. Mare agitato in varie stazioni. Il tempo non
è ancora ristabilito.

I I
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Osservatorio del Collegio Rom3DO -- 16 maggio 1876.
ALTEzzA DELLA STAZIONE = Ûm 65.

7 äntiin. Mesmodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 260,8 761,4 761,3 763,6
a 0° e al mare

Termomet..esterno 14,9 20,2 20,9 16,4 :
,

(centigrado)
Umidità relativa... 17 53 48 67

Umidità assoluta... 9,75 9,25 8.83 9,36

Anemoscopio.......... Calma NO. 8 O. 7 O. 5

Stato del cielo........ 1. tutto cirri 4. cirri 5. cirro- 1. nubi
cumuli

OSSERTAZIONI DIVERSE

/

1870.

IL PALMAVENDE
ALMANACCO UNIVERSALE

PUBBI.ICAZIONE OHE CONTA ORRIAI 15dÊ ARMI DI VITA

Tavola del levare e tramentare del sole a tempo medio di Roma - Tavola
delle differenze fra i vari meridiani d'Itaha - Calendario.

Parte I. - Potenze per ordine alfabetico - Famiglie regnanti - Presi-
denti delle Repubbliche - Ministri - Agenti diplomatici e consolari.

Parte II. - ITAI.iA -Èensio del Regno - Camera dei Deputati - Consi-
glio di Stato - Corte dei Conti -Ministeri ed Uffici dipendenti - Casa
del Re e del Principe Umberto - Ordini cavallereschi - Armata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marina - Armata navale.

Parte III. - Autorità locali nelle Provincie, nei Circondari e nei Co-
muni - Amministrazione della Casa di S. M. il Re - Casa de!!e LL.
AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa di Genova,
del Principe Tommaso e del Principe di Carignano in Torino.

l7n vol. in 32° legato in cartoncino - Prezzo L. 2 50

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredi BottaTermometro: Massimo == 22,6 C.= 18,1R. I Minimo- 14,0 0.-11,2 R in Toximo si spedisce franco di postaPioggia in 24 ore pochissime gocce alle ore 5 30 minuti antim.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 maggio 1876.

Valore Valore CONTANTI IINE GORRENTE FINE PROSSIMO
YALORI so»mEN'EO

10mÍIBIG fom¼
lÏ0mÍBBIS

LETTERA DANARO LETTBBA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . , , , , , . .
26 semestre 1876 - - 75 80 75 75 -

- - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . , , .
1• ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 43 90

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
2• trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Detti• Emissione 1860/64 . . . . . . .
10 aprile 1876 - - - - - - - -

- - - - - - 79 -
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . , ,

- - - - - - - - -
- - - - - - 76 90

Dètto detto Rothschild . . . . . . ,
1• dicembre 187ð - - - - - - - -

- - - - - - 79 50
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . , , ,

1• aprile 1876 - - - - - - -
- - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

>Detto detto stallonato , > . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - -

- - - - - - - - - - -
-

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1876 EOD - 350 - - - - - - - - - - - - - 843 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

-
- -

- - - - - - - - - - -
-

LObbligazioni Municipio di Roma, , . . .
- 500 - -

- -
- - - - - - - - - -

- -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1980 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - -

-
- -
-
- 1220 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - -

- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - -- - - - - - 465 -

Società Generale di credito Rob. Ital. ,
- 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 624 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 500 - - -

- - - - -
- - - - - - 395 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . , . .
10 semestre 1876 250 - 250 - -

- - - - -
- - - - - - - -Strade Ferrate Romane

. . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - 500 - -

- - - - -
- - - - - - 67 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - -
- - - - -

- - - - - - - -Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - 314 -

Obbligationi dette ., . . . ... . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 - - -
- - - - - ... - - - - - - -

Büem Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• semestre 1878 500 - - -
- - - - - ---- -.. - - - - - -Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - -- - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - --..
2

Societa Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1 semestre 1876 500 - 500 - - - - - -
- - - - - - - 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - -

- - - - - - - -
-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - -

- - - .... ... -
-
- - - ...

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO lloininale
OSSERV E I ON I

Pa'esel fatti tParigi . . . . . , , . . 90
Marsiglia . . . . . . . 90 107 85 107 75 - - o 26 sem. 1876: 76 80 cont.
Lione . . . . . . . . . 90
Londra . . . . . . . . 90 27 24 27 22 - -
Augusta. . . . . . . . 90
Vienna

. . . . . . . . 90
Trieste . . . . . . . . 90

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 73 21 70 - -

Boonto di Banoa 5 0|0 . . . . . . . .

11 Deputato di Borsa: GALLETTt | 11 Sindace: A, Paras.



INSERZIONI.DELLA GAZZETTA.UFFICIALE .DEL REGNRDIITALIA 1965

per la vendita dei ûni pérvenuti al Bemanit gegggio gil(Igillijgliž@6, n. 303(e 15 agosto 1867,11. 388.
Si fa nota al pubblico che a4e ere 10ynt· À¾i,giorno (giugnag874 mel- e 4. l¶quoi precederkall'aggiudiospioneWe libret atžaphpie offerte ahnend

l'uf§ðio della Regia pretura di Anagni, alla paesenza di na dei membri didue concorrenti
della CoiaÑtissione provinoigÏe di,pqrvegliansakppigiptérien o dieun rap- , 7.,Entyp 19 giergi dalla seguita a iiiff6äsions, Ï giã¾iigiio doÀf
prmutante dell'Amministraziòntflismalaria, skiiraceder&m pubblici it depositatela somma saticindicata nqlk colguna 9 in conto Roße paa as
cánti gey Vaggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni tasse relative, salva la successiyajiqugamlege,
infradescrith. e

.- _y e spese di stampa starannesca¡ dei,deliberatari par i lottialor0A
CONDIZIONI PRINCIPALI. rispettivamente aggiudienti, avveitendelíliedä spesa d'insertionatella Gd

1. Gl'iilcanti si terranno per piibblica gara col metodo della candela ver. setta prš#inciile è såfairiekte obbligat¼ii per gnoi lotti dingz
gine e separatamengeper cisseurs lotto. uþeri le lire 8000.
2. Barà ammesso a concorrere all'asti chi avrà dep,sitato a garansia della 8 La vendita 'e inoltre vincolata allt adr ariza delle conÍheloni%3ri

stia offerta il decimo del presso pel quale è aperto l'incanto, nei modi deter- niite'riël capitolato generale e speciale del r14p gi loihm qual capitalai¡r
minati dallS condizionidal capitolata 6 a ! PR E 3 nonchè gli estratti della tabelle e i documenti,raia#wi-saranneweilsli g&
ll depositp potrà essere fatto, sia,ip riumerario o biglietti di,Banca in ra- gwini dalle ore 19 antim. alle ore 4 padresidianeenellinfflaiordel egiatro
giongdelì(i0 per 100, sixm titoli deT Debito Pubblico al corso di Borsa a di AnagnÎ.
nörma delPultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno an. 9. Non saranno ammessi successivi atinbak¾ip ëžzlydelPagitidi&lhe e.

teriormente al giorno del deposito, sia ãnpþbgazigni 4cycles aggggy al 10. Le paisività Ipotecatie gravanti gh stahdi rgangonop capgg,ßil
valorAnopainale.se Demanio, e per quelle dipendentigdy cyggjingi,,1ig1h, édo., 6 st

e2îgžIndiŠranno in amaantodel prezzo-estimatiroAeibeni, non fattapraventivamente-la deduzione el corraspondentesagitaleaeldekre
tengto.caleplo.delevalore presuntiyo dehbpstiapagdelle scor‡e mprte e ;dene piinare il pi;eggo gaita re e « ery : A sr y vie r

attie ebãe nîòbili esisteriti'süF fon2do, é che si vendonð uoliandesimO. AVVERTENs Si procederà a termini degli articóli 4027 408,f 404 e 405
4. faa prima oferta in agmygaon .goti;h eogggere il minimum fissato el Godacr.-penaleitaligne contro coloro-o fentassero impedirelaliberth

nella colonña 10. de1Pinfrascrittoprospetto. telPasta ed allontaifassefogi äècðrreritreomrpiomëtitárdidanafotoon'âl¾
Sa no amands anche NWEé)·tyger'tiróbut¾nl modo' rèiit itt d pezzi sì violenti che di frodeWndo ytruttusse di fatti colpiti da più

e 98 Re ento 22 a to 1867; n 3842. ravi sanzioni del Codice stesso

SU DEPO$ITO
Dasonxzzo o I B PRE 2

an

DENOMINAZI NE E NATURA incanto

I AS 0 NeÏ comuna4idknagni -- rovenienmaal Seminario vescoviRf di Ana-
gpi- Terreno seminativo, in yocabelo Famelica, confintäte coi beni
deBadolkgiatadi Sänt'Andria,4i las llottif Bietro e colla strada,
in mappayesione VIII, nunier: 417, 418, estimo scudi 112 48. - Terreno
seminativo, in acabulo suddetto, confinante coi beni di,Appel,10.th)
Pigtra, gel copvento di Daaamari, org Fabi dLAjatri,29- colla strada,
in inaþpise one VIII y 419. estimo soudi 52 931 - Torreng,semin,ar
tivä; insecaholeThandëllaŒaràëlië¾,edorifinante coi beÈi di Viale e

comaquelli dießlannusmüYiacenzo,ôrernappa sesippe VIII, num.
estime scudã289,84a Terrenq<eeminagivg, ingvogaholo:Monite -

veatri,.confisanAe coi 1 eni.di Silveq¾ri, Eaa Ginseppe e*¾ qiiëlff de
chiesa di Saul'anotas19, MLmgapuenigne.VIII, a* 90§, estimo sou

ßh.go‡IgepátimieúnÀiâg.04 Áffli‡ghi.dglfEa‡©,rghlê con älki
ens a lauri eopoldo, . , e,, ,. .,, , . . S . 6

2373 ßoma, Adì 10 ,maggio 187().
91 40 i 69 14 10700 69 1070 07 60 100

L'int dente: 11ANCHETTÏ.

SVINCOLO E TRIMUTAMENTO Aetta città il 10 giugno 1875, e che per- ELIBE
Ad istanza Aql sig Etefano Lais, d di rendita..

.. ciò ad essi devesi restituire per egaale ubblicazione)
miòiligto in Roma vrä (londotti n. 5, si (39ubblihääone) porzione il deposito di li lle c9L Il tribus ivile di Napoli con de-
deduceum.påbifeannotizia per toiti gli Il tribunale civiléndPWõvara ha pro- frutti maturati e mata ditato liberazionè lla uarta sezione del 29

allaißi ione (el

ebbéilagoaterminfecoißtdieembre1874, dél egno dállairexîdidd if 5 pòN Novatn nel Too r man a fanterin enin enme antnin

essendo essa stata costituita fra_Vin- tante il n. 100905 e sao ne498 rin, og g re pW1W Iire 851iniiie i tramniat Fear-
e añL cop 14 u Šn'42°i°F"x'JLi'å «¾Easy '"* "'"* 1975 LORENZO BO G ÌŠŠO. OÁgý, SI Or 00 (0]þIl 31

la qualifica di socio d'industria, e fra liato a Borgogianefo Ï O DI Ò SO. ** ta di usuffut o, ed ina coliig
l'istante Stefano Lais, rappresentato " Manda udúséglien einentë lÏÑ Ði- e ypupillgge je rimanen) Aire 700galloradall'amministratoreGiovannidat- resione Generale del Debito Pubblico (3 puþþlicazione) favore def*niikŠri Carlo Wincescò,
tor gi y aligcy gi sogiope; del Regno d'Italia, previa cancelle e L'Amminis rquione dellaFabbrica del 19trangelo, Marianna?Ñfdilia% Oxa--
co 9919 nga fielR Rinne4elaiskala aniAsottopokk Duomo di Milá2to dovendo procedere s pa &[osca Joottoamministras
parte della pre t‡a Boejetà. certificato e cancellazione si una noruma uel inaeanu uena cappens e,Joro Alfonso. Dep1¡ing,per le

Roins 6 mi gl iB76. autorizza di"ãocon- Musicale diUguesta Metitipolitalia, af tte Oražfobi l'agentoßPeambia
2439 ysa proe. se af egtestesip qualpontoys annesso2tléplipendio di ab uale"de Condiliis, 19Ñ

in ofe a gonse i annue lire tremila, oltre J.alloggio, m
ál o ép ita

,
anti al sud,de‡to posto AyVISO.

(1 pubbÑcasione) 15 ri rese questo Riogno a tutta il pubblicaziotse)
Il e or Eederig dël fu Marco Fi- Lat gente. lese 4 0 P_rossidEo futuro, al pgo- Il tribunale civile di Teramo con de-
li minill frenge, col mezzo 96 Picco cane. ocollo mmimatrgzi sie stessa re- liberaziona del 26 noveinhee 1875 or-

deûá Ammm stra- proprietarl domiciliati in M



wer damatom agusata tavrotuae mmyo prata

..52 oxumg utcon†¢y
Il R. tribunal di i di Civitavec-

iga con erst igggy AVVISO D'ASy (2 esperinante) per la vendita dei beni legati dal sig.0ristoforo Cecchetti,
del Debito Pubblic d no d'Italia 19ël Àì 3 giugnþ 187ß p pre 14 antilgerigiang, gellç pala delle adgaanze del Consiglio comunale di Cartona avrà
a procedere afia enn llamidne Ablie lúogð É 2•ìnc¾ñtd ýër la vèndità det bËni Ÿnffkd%súAttil

ÀÑY logiefe agigne L'ineauto girà tentto col rhetdáð dell candela vergine, bË è vià%disto klPoëservaziña del règélampato generaÌe
lo 8 at

nomina
favo eedel e sulla Contabilità dello Stato. Si proced altMggitidicaziorie agehe qñando non vi sia che un hol cáncórrentä. Il t%i-

lËf i få Mink nella h gi eine útil per Páuméntó del ventèsiino añe o 1f kritiate idiààe 64 di 19 giuglio ketto.
catt€&Me M. Taaúcu in Chita-
e h r ta

, ed ig . Luigi' SUPÉ FICIE
Valore

Diminuito DeOiË
entidatãa&nnA.della candita4i 'lit ÐENOMINA¾IORE del ia á mento delle seorte
i i s ph 18 .n e

Ar e
Ðraccia estimativo

10 p. 100 iWi ve e

a dilli 2 d ta uadre di ätima ed altri mobili

ti èiano tragmtati in
e al portatore e consegath av 1 (8) Riccio 2°o Bacialla ,

8 88 54 686,041 32009 22 28808 30 2880 09 290 a 8500

Punibospxõprietario laig. Alessandro A a

librandi.
,

2 (4) RiccioS°oFontedeiBo $1 08 88 ß27,828 924 35 84131 01 MIS 19 341 a 4000 a

g,
' 4blieg p pffetti de)

ottobre Òortona, li,9 maggio 18"l6.
,T28 il Hindaco ff.: AVV. G. UIÚUCCI.

.1. D'Enixo. 9103 II Hegretario.· Dott. ii.'I*Entgy.

8881ETA DEI,LE 8TRADE FERRifB INTENDENZA DI FINANZA IN,TERRA þI LAVOR

ßEL ÉlÏD DEL 188TRIX E I)ELL'ALT1 ÏTALIA Avvisä 4 guéria.

Il anmere delle azioni depositate per l'assemblea generale ordinaria che "" "

a t a I
, non a ri

erg stata convocatg pg 30 corren e non avendo raggin to ipimite prescritto accessori, per l'offerto prezzo di lire 15,120.
d¢gli ajatuti sociali, i mggora azionisti sono prevenuti che essi sdno convocati Si fa riëto þertantoëlté 11 terniine utile për presentare le offerte inaumento
in assemblea generale ordinaria a Parigi mercoledi 28 giugno prossimo, alle non minori del ventesimo dell'indicato prezzo di deliberamento antrâ à spágggg
oie 3 poliieridiane, nella sala Taitbout, rue Taitbout, ß7, per approvare, se alle ore 11 ant. del giorno 30 corrente mese, e che le stesse saránno ricex11th

v'lla luogo, 1 tonti dell'ãnno 1875. presso questa Intendenza assieme alla prova dell'eseguito deposito del decimo.
haisemblea generale ordinária si comporrà di tuiti gli azionisti possessori Nel caso di presentWzione ditafitiferte sarà pubblicato novellä AÝviso d'asfà
di almeno quaranta azioni, le quali dovranno essere depositate, Al più tardi, pel

definitivo deliberamento delPallitto in parola in base dellamigÌiore di esse.
1 gi rni ava i la riunione, in gli e e : 24,

it:::..1":a2:,:L.N. edde oc de gli. COMUNE DI AI.TAMURA
A Ginevra, presso i signori Lombard, Odier e C.

g Etone, þresso i siknori P. Galline e C. e pressolasignoravedova Morin AVVISO D'ASTA

Påns e moríà. . per ultîmo ikeanto e definitivo deliFerineekto per l¾ppalto della
Contro corisegna delle azioni depositate sàrà rilascigto un certifcato di de- elazio sulle farine e stel patie.

li aez o s i brtl tact adarà dieritto di ammise beer l'oni ebl a edinblei e-
sanon i real a nto del enn simo d to i

av e olieda igaat
't.°;.','", "le°","°:i°b aa visieragus e a ele a

e
Crean D nico e i i ra o a t as il orno correante

neste procure saranno macritte a tergo get certifidati di depopi e nel recinto daziatio, Wu quelle iehe s%t ohd e sulpane che possa duche
vrgnno essere arqseptate non più)ardLggl 12 giugno prossimo venturopr2 entrare in detto reeinto, si procedeYá dinin i al liËdaco, o a chf per esso,i signori fratelli Re ethschild rue Lañitte, 21. nella sala delle adunanze municipali, nel gibrno 19 corrente mese, alle ore 10

INTENDim A DI YtNAWTA WJŒSSINA Ki¾ *°· "**"**E"

Chiunque votrà ooicòrrere a detto appalto potrà pr sentárei Í(hettoýioráb,
« en

alPota 4 nel luogoÄopra inàicati, per fak WirtÍto in aumento delPannuo ch-
er definitiva ggiudicazionsin cohegguenza del ribasso del 20 aone aumentato can detta oferta a lire 24,wt

Irinedhto ténn1Íàsi it i½às 1896 bio dell Un tál contratto avrà la därsta di anni eingue, i quali s'intendono comin-

in 1ÌÏëssid V A,gg óbygdl te clati dal 1° gennató anno coižehte, per ternŠnar 118 tnemáth e Aa1ßl iÚ-
ri diyo a ione traîtäli X-Ÿe 40 céißtire 1889,.e faggi azione seguirA settp Tossaryanza Adle egnaízioni
resso stabilite dalla Öfunta municipales visibili fai ooncorrenti nella segreteria co-

nrunste nelle ore unigo.
PRE ZO PR REBASS Tutte le spesé bietighevoli per il presente tontratta Saranno a darico del-

RIBASS 6 Tältimo ileliberattrie,
nelÝo¾erba

1 any ait..a 4, 24.2,« are.
ta pe oyytsoria N e faiefinitiva isto - D ßindaco: PRIORE,
isla aggingeilne ventesimo giudiàà¾ónè 45 Trßeyretario co nunale: Givea¾a Taonò.

SITNTO DI I)ECRETO. AVVISO.

8 22 600 4 per100 1,69g e 08 80 20 61F20 i leWiiik ¾ogra Istahkä Ar-Lähipei1i a pultili a uonóscënz e Omesmo II
4 5,200 Oper 100 4,992 y 249 00 4,742 A0 Giuseppe del fu Gionné di Vaitate, con questo avvocato e Francesco

5 Slio er 100 339 50 14 g 322pg ano decreto 18 ·1aitzd"anno corrente dott. Biazichi, press è èletto do-

100 g3 20 $ g (4 14 dichiarafo spettare a detto Laro- cillo, il ó¾v. T ödoro Denfel 2nodie
6

100 $84 19 40 864 ß0
rti latdédità annus £1 lire tren ri ti de

Essendosi otte Atta in te ago utile ¾n'offe a di tib del itno til ta ro qa giri igin tiò

p à äggia e on vyiso i n
i hti o n. 1463 a 1 i Demel si figli di €e a

a egui od e i ir e Mi ano e samen I att 22 del a M

defláttiva agginíffensione Nd igegèbitato elPitftima gyloads topra hteso utorizzò a D elietale del sqlP4r \Tello i to ivilä, di
r«spetto.

> to stegsp ad at framutä- Invità cánfa di téreditevesso
L'incanto seguirà con le mondMdni t tte ätabHito nelPavviso del primo in- talla exit in Ypudrta al pei- à ‡ëà le stië opposisiõñi entfo

canto in data del dove 3þi·ile 1870. da egniàà;darsi di Biègesiffio4uattro tuosi kalië yirdsënte §ubblida-
Messina, 3111 maggio 1870,

- FintendeuterGa. PGLWO. 'Avy.21tsstärk: Fuitdesco plÔe AVV.Giousten?RANCE600 BENCIfr.



BEREIONIam al WTA DENCIALE DEL AROND grekraw
= Aggy

igr gi g 6 avanti il prefetto della
MINIS ERO DEI I.AVOBI PUBBLICI

ma e ligato or t
os ohè s danc

importare pependo il grógetto á¾e ifde lire 62,039 88, complessivamente pei
14Ÿ i khf6 epr We a TVÎ¾O À'ASÍS.
IÁ gaŸa avrQuog og $sfipzing dela #eigiàS, secondo le preserizieni In seguito alla diminuzione di lire 5 20 per cento, e così superiore al sam-

cgntengts nel regolamento 4 settembre 70, approvato cón R. decreto dello tesimo, fatta in tempo utRe, std presunto complesdivo pretzo Ai lire 188,323 90,
stesso giorno, no 5852. ammbhThredel deliberamentó susseguito allfasta temitasi il 2 maggio corrente

L'imprega testa Vincolata alPugenkiian dei capitolati &aggago generale a poll
speerale ingitati µgi n één 16 y¾ visihue asateme alle åttie äirte del Appalto delle opere e provviste occorredi affwdinaria yzinquen..
og ges14 segreterje I prefettuta, ove trovansi depositati, in tátte

Llavori dottanto &ñtraprende¥el tosto dopo la regolare consegna per dare si procederà alle ore 10 antimerÏdÌËÊë di äiú 2 orr., in una delle

ogni códá ediapiutÁ Ånttà iÍ terini e þrefisso e dichiarato nelParticolo 21bis sale di questo Winistero dirtsnžÏ il dŸ¿ettore gškéWlaterrifó§ere idrauliche, e

de clipitgláto di ËppaÍl;d aalla data del Veibali di ÉonsÑgna. Iiresso la Jtegia pfefettura di Ancoña atenti il ytegetto, gimgitifiëntággte 101

lid ittÑþeifAmministWsione di leare dallo appalt ualche parie di (netodo dei paigitijegräti, ¼ecanti È ribisào di lin1ánto per cento, al defini-
lavoro par eseguirlo sia in economia, età mediante 10 prestazioni in natura , tivo deliberatuento della surriketifá nkpresa tiuello ch% dalle due aste gauj-
e cib oltre al Øritto dimumentó e duninikzione fino ad un quinto; come alPar tëfå if inigliorëblilãtóWTa Bhäliinäiönä della resunta õbmplessiva somma di

ticolo 71 def eapitolit guéralë d*Ëppâg. lire 181,131 06, a cui il suddetto prezzo trövasi ridotto.

Gli aspiYanlig p(r isifere Êt iËáisi ill'4#tà dovrånno nell'atto dell'apertura Perció coloro i quali vorranno attendere sa detto appalto dovranno, negli

deg meý¾iiga ..

indicati giorno e4 ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro añ·

É Presentare i certifteati d'idoneiiâ e ai mdfåÏità rescritti dallo articolo 2 forte, emeluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta hallata

del capitolato generate. (da una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Il deliberamentaav;Muggp

bepositare a guareatigia dell'Asta la somma di Iire duemila. , qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto
di queste a chi presentava

La cãuzione diffmitiva è di lire quatthmija e gigquecento, la quale rimarri il Preindicato partito di diminazione.

vincolgt A feroce dell'Amininistraziehe Ário il compimento nei lavãìi coa- L'impreíahtè Widotata all' sservauža dei espitofEttWWpßalto generate %

telhplati gel suddetio capitolato di MPya 10 88ÏŸ0 ìa Ÿesponsabilità úni Im speciale in data 10 gennaio 1876, ammessi dal Consiglio di Stato in sua adu-

presa niededitaa koiti ù00Ìati gér.gil eÑfetti dell'art. 1689 del Codice civile nanza del 10 fatto 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto nei

vig Ath suddetti uffizi di Roma e Ancona.

11 deliberagrÏo dovrà, hel.termige di grni et o successivi alPaggiudica- La durata de1Pappalto sarà di un quinquennio a datare dal giornoëëllaŸii-
zione, etipulare il relativo contratto. golare consegna.
Il termine utile pËr pi•ësentage offerte i gib ag prezzo deliberato, non Gli aspiranti, per essere ammensi alrasta, adeakä¿aan attoSäffa Inddheisiik:

inferiore al ventesiglo, restä afabilità à lagpi dici áuccessivi alla data 10 Presentare i dertificati d'idhneità e'ûi tÑÑ $À Ëeafn11ti'NáTÚšffino¾ g
dell'avviso di adquito helibérameAto. del capitolato generale;
Per uttoikgjÑqagda.glialtrÏ obbl hi d spuntoresia rispetto alla 2 Esibirela ricevuta di unadel silse"di diloŸdfiâ"prWilléTäfe,11hlÌà

eseensione dei taveri ,dj oui notfra, e sia par la ósservanža delle diverse coh- quale risulti del fatto delidsltò 'fute afè ¾i Ifré M

dizioni provenien dina forma deLcontrá%t a (ißŠn egli deve sottostare, si La cauzione definitiva è di lire 950 di rendita in cartelle afgottatore 4@i

fa kipbrto ai þagÌfoli di Appalto depositÑti 3:ella segreierta della prefetturag Debito Pubblico dello Stato.
redatti giûsfi le prgserizioni contenute nelle istenzioni generali emanate dat Il deliberatgrig dovrà gel tennine di giorni o,tto apceessivi alPaggiudica-
Ministero dei lavori Pubblici nil Ì872, Êoduto ST, e Trelle successive disposi- zione stipulare il relativo contratto.
zioni di cui ààrk visioneWella s¥grefeilà utdiss. Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a carico del-

Le sygsy tytig gn L.äna agisit# Iuelle di registro sono a carteotello Tappaltatore.
appattätore. Roma, 16 maggio 1876.

Oosenza, il di 12 maggio 1896. Ÿ0r dett0 MiBÎSÍer0
24 0 preigig Defegato: PUGLIESE. 2443 Il Caposezione: È. ÏGEËI

FERROVIE IRLL ALTA ITALIA MUNICIPIO DI CIVITA CASTELLAND

AWISO iefdittili inateriali inuti d'uso. Ayviso d'Asta.
La Sociétå helle Ferrovie dellalta Jtalia pone in vendita, per aggiudica- Si previene il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 27 del cá-

ziolie mediaAte gara, i seguenti materigli fuori d'uso, depositati BethŒgãžmini rente mése diniaggÌo si gië edéÅ dal sottos6ritto sin go nella sala delle

del servizia deRa manutepzioge e dei lavóri in Tarino, Alessandria, sam• adunanze municipali alPappalto dei 3Avori accorrepti per la postetW¿tque (el
pierdarena, Milano, Verona, Pistola e Bologna. carcere mandamentale, e riduzigne delPattualq aj wiliel 7004 R. preturq.
Acciaio webehio ih guide, Yitaili di guide, ecc. . . . . . Chil. 59,000 circa L'asta verrà aperta sul prezzo di liré 820# 42 e doliharata Alfultimo e Ài-
FeirigenúhiÑínpezzigrosst e piccoli,ih stecche,piastre, gliore offerente all'estinzione della candela vergine dopo abbrueiate le ul-
chiodi eca

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,100,000 ,, time tre.
Ghipa vecchia aa rifõndere, in oggetti þiversi . . . . . ,, 840,000 ,, Le offerte di ribasso al prezzo anzidetto sararmo in bise Ài à tshifä gŠf•
Ferro in tornitura e ilmature, zinco, latta, lämiera di ferro rimieV. Wan- eenio, ine värri niibilito ýrimi iiëll'asfa.
Íiti diversk Per essere ammessi alPaeta ogni concorrente deve presentare attestato

1 mãWWili egddetti 994Agnoà¾aere vigitati nei zini ove sono depositati. d'idoneità rilasciato da un ingegnere che disimpegni pubbliclie funzioni, ed
Qualunque persona oditta esektare un a condiziòne cRe abbia effëttààre un deposito pr ÝvÎsdrio sulla Cadha comungi§ Šëlla somma di

previamente versats '
z una dan in valuta legale corri- lire 250

d e ,
e al entes e se à ¿Åearl er en o e seLesno Valore non L'impresa trÑrŠ c nee$a sottojosservança di tutte e singole le eb¤ðigioni

q efté Rorranno essáre apedhe all indirizzo deÚà Direzione generale apparenti dal chpitolato dioneri per il presente appalto, del quale chighque

dellle erròëie gelVAlta Balig indiaano a piego suggella1 p flante la ne potrà aver visione ndila Wegte%ëria comunale dove verrà púre reda oiten-

dicitura: ßot¢¼missione per facquista di materiWiyûòVi d'uso; e ovranno sibife la perizia e diñegni relativi.
pertenirle pen.più tardi del giorno 02 ránggio p. v. Le schede d'o erta Ba- L'appaltatore dovgå intraprggdere le opere-tosto che nericeverà Pavviso, e
ranno dissaggellate il giorno 24 dello etesso mese• dovrà compierle entro mesi sel dàll'ivviso stesso.

Ianatoriali aggiudicati dovranno esserp asp rfati nel teriñîKO di 20 gînd Tpigaienti 5eÏ präzzo ÏÏra IÃÏžo Terralino litfi in tre rate águali, Ta

e le 1e nuel a a
rima alla metà del lavàro 1& ere òndé ¾rmint, % la teraadóno l'al@rdva-

zione un giorno di più per ogni altre 1001 tonnellate. zionë À l Wollaudþ Ke1 Ïafdro stesso.

Il pagamento dei matériali dovrà esegüirsi in contanti alPatto del ritiro. (†gteli per la dimgqzione non inÏeifore al ŸenÌeslËó Ëel Šfègžó fuliiteli-
Le coniliitötii alle uali sgrairno accettate le sottomissioni per l'acquisto di

beramento sono stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno alle ore 10 anti-

detti nisterialî,.nonche 11 dettaglio deffa. qualità e 4tiantità dei medesimi e dei
meridiane del giorno 11 giugno p. v.

lotti in cui sono Vipartiti, r1Waitano da appositi stèmpati che vengono disti.j- Si dichi;araño a carico delPappallotate spese441Pi OlainAeggsŠti rela-
baiti, a chi ne faccia riehiesta, dalle stazioni di Torino, Genova, Nano, Br, tivi, loro cople, quelle di registrazione e collaudo. Si osserveranno m fine nel-

setas Verone, Padova, Veimøie a Firente e dii ÉÍÙ¶alWai Oye 1 1mériali gggy Tappatto tutte le termalità della tagge sutta Boatsbilità delle Stato.

sono depositati, Civita Castellana, li 12 maggio 1876.

Müsno, 26 aprile 1876.
II ßindaco: D. COLUZZÏ.

2:31 La ÚÏNžThiië Generale. 2444 fi Fefratürfo : 9. ŠktrìBT LPOI.IONI.
e
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AYVISO.

Stuazione NOLLZI I ÑSCA .nofd aar. ,
rancesco per testminerito del 16 giu-

O del mese di aprile 187 . gno 1g67;ssendo stati istituiti eredi
univetsÃlf del loro defunto genitore
cav. G glielmo. Crescimanno spinge-

Ospitale sociale, utile alla tripla circolazione (It. decreto settemb e 18T4 a 2237) L. 31,000,000• MalZÑaiËcA0MÀs.°Nut &
u na I e

rizzati .asconvertiretin=cartBIla algera.:
tatore-un,egrtineato disreedita in, lireATT I T 265 sul gr n. L det he

amassae riserva . . . . . • - e a< & si. . . . . . . . L. 2227/194 r då ugl 1 o
jg to al

, Cambiali e boni a eeadenza non maggiore di R tribun&l accogliendo la Rhhalidy
Mens e 99 SE 1863 f1'esoro, er as to (8 mesi. . le L. 19,410,911 50 dei signori Crescim>gno epn debbery

pagabill in carta id. maggiore di 3 mesi , 8,514418 40 L. 27 922 324 90 deL1i fehb i 187r registrata

PortafogIlo i C6 rengijg g car‡elle estfo‡ 0 • 824 9 aîguor nhafo e del ÒrafTÀb o é
Bo ggrgcqui y nte . . Úë¾ito Pubblico del Rega B'itdig

ta 10 . . convertisse in cartella al portatoYe i

F p di Ñp le e 10 630 32

siiÈIf r

12011,242 57 a i e

Effetti zicevuti g'IncaeëR: w•o • . . iancesoq rese a (no. in forza de
crediti - I• ed •I tas « » er= rüe « • • . . . . . , 19,293,033 60 éetament dbl 1 Riggpó
sotroense 1. r iswy wrine 2 im . .. . . . . . . . . . . , ,, 528,777 89

h pf r e Sto çàti.gifble &ith 3. ' .t .et . .«
. . . . . . . . . . .

-

, , , ,. 22,g11§ y,, garle vaati ilmilodatedsthanal'e
a ilkW¾¾ te. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 7,314,845 16 v le I Caltanissettagnei Agrxeint di

'I OTALE . . . L. 11 ,7Ì1fk69
Spese del corrente eserciato da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . šif307 9 sottoserit i e nel fallime o
ea.< et e , rg oc ne set . e a 0' se TOTALE GENERALE . L. 114,026,602 6 della ditta Giulio exare Segand

AESIVO.: o ro egg as

capitale . . . . . . . . . . .
'

. . . . . . . L. 30,000,000 e nel giórno 27 del mese di in ey
Hassa di rispetto ordinaria . . . . . . . . . . . 1,617,560 79 ore'10 antinieridfane,L yugge

stg dggria . . . . . . . . . .
. . . . . .

745,203 82 10 0 Iso I' r tee
Otago Re i Ë $$ ia'

. . . . . . 52398,921 50 aala di ferona. ver essere hentito
conti correnti ed altr a vista . . . ., . . . . . . . . , 9$i?38 48 sedst 8 þer glieffétti dèÌÌ'aitiegg

e4 deytg,,gspaßgnsa . . . . . ., , . . . . ,, 565,410 0 del Vigente Øëdice di šØninefõió.
Depositanti oggetti e titoligš@r ogs ggr nzia ed altro . . . . . . -. , 22,3g118 00

PASS e 11 sindaco Boceöm'Titrifo

MartitgaTMMe efews a ate est . . . . . . . , ,, 42g,032 % . AŸVIS
Slorata . . . Lr 113p39,082 60* Rom n i ce e a enÈeiladtte del corrente eseroisto da liquidarsi alla chiusura di seso . . . , 487 20 i fu monsignore LuigiF€rrafi, 681 12

gaoriGiovanntFilippoe TdmtnastrBo¾
x wee , ye r> e 9 pyy 'TOTALE GENERAI4E. L. 11402 60 gnana,altri eredi al Aetto Ferrari,

Distinta della Cassa e Riserna.

Oro ed argento . . . . • • • • • • • • • • • • • . L. 13,0g,510 2 1 race à p i
Bronzo . . . • • • • • • • . . . . . . a 17,827 31 chzaro di avere noti esto áFaighir W--
Bighptli epiziali . . . « , · • • . . . . . . . ,, , ,, 4,815,803 ,, isualdo De Rossi, domiciliato in Francia
BiglittÙ d'altri Istituti d'emissione . . . . . · • • • • • . . , , 4,482,053 76 8 9 OPI $ 2 m

1'orar.a . . . L. 22277,194 07 il 8,asrzo 1876, registra¾a li 15 detto,
volume 40ta* ß808, ésafté L. 12 dai rx--
cávitore Bordi, colla iluale la sulledata

Saggio deBo sconto edelfinteresse durante il mese,pei häntos ad anno, a a at eis y e

Bulle cambiali ed gitd ifetti di commercio . . . . ". . . .- L. 5 00 posto dagl'istanti, dichik a d6 1 Nuí
Sulle cambiali jägâBiÏP uŸe lÌ • "•

• • • • n a
imissibile Vintertofátdi'i Pfögdetë Wk

Bi' leräiËÎõI izi6iil1ë og ri . . . . . . . . . . ,, 6 00 Rafaele Ferrara, condann gli agpel--
Ër eoÂñ Wg loßf ff8iä? . . J . . . . . . . . . ,, 6 00 da o gÎle're cáV
Sui conti correnti passivi . • • · • • • • • • • • ·, • . 4 00 Roma, li 15 maggio 1870
« e er as er a 242Ib e a L'usdiere: 1. & b

Bialietti in circolazione; *Y.VIso- - 188
Ill.mo sig. Presadente del tribamate ci-

Ýalore 2 Numero mina Valoke Numero Somma vile e correzionale di Roma.

i 50 66 837 3 0
... JO 377 50 gebastiano e ¶arlo RikanÚ rapprè-

o 100 73,757 7,3 00 Bo il 5 00 sentati dal prdeurat rk francesco av-
50,876 10, 00 2 8 933, 00 vodato Antöniboli, enOuiijfóno avefe ûún
3048¢ 11417000 00 &$ 6 1 3 Og atto del fi aprile 1876 r l'n'edièfeX

100Œ Riß& 10;1 ... 10 '
1 Og giani fatto iñtnàare ttä

20 1 00 lord debit¥ibe'Ta O pagáTYFóYid.ev Romatta,Vyer>«ssa i tu ílifettof
ofale 46,2ft550 00 otËle L. 6;18Ä,37 néitle Erdole O*fdi pefpióbedel

spröpMazione e subalitaalbue ei áùdi
-

. beni ämmobill indicati in detto atto:
rapporto fra il capitale L.2Ì,000000 00 e la circolazione . . . .

L. 52398,92150èdi uno a 2 50 dovendosi perciò procedere alla valu.-
la circolazion L. 52 398,921 50 tazi ne dei medesimi, diniandano che

Il rapporto fra la riserva L. 17,8451 Ì e gli altri de . . . . . . è di uno f 94 si destinison perito e sidissialftempbitiayliits 98 36 48 stesen il luogo¢ilssonna e l'ora perchò
ostui prestan possa il giuramento e

Prazzo corrente delle azioni. .
L. 1004

, quindi presentare la sua relazione.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale ersaio . 5 Roma, 1& maggio 1878.

AW, FRANCESCO ArrOU ÒU pf0C

V.• II Direttore Gen are li Capo Contabgg CAMERANO NATALE, Gerente.
2435 L. Og DE 0&MERAg)IGNY, A. CAnasamm• ROMA - TiP. Exam Bom.


